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30 NOV, . 


LA GRAVE SITUAZIONE DEI GOMUNI INONTAN 
sololineata dall’ On. Russo alla Camera 


Sto 


In sede di discussione del 
Bilancio del Ministero degli In- 
terni alla Camera l’On. Russo 
ha pronunciato un importante 
discorso per sottolineare la gra- 
vissima situazione in cui versa- 
no i Comuni montani. Posto 
l'accento sulla impossibilità di 
definire quantitativamente l’at- 
tività di azione del Dicastero 
degli Interni, l’On. Russo ha 
riconosciuto che il compito es- 
senziale di questo è la tutela 
dell'ordine, senza il quale la 
democrazia è in crisi. « Turba 
| ordine — ha detto l’oratore 
valichi ‘provoca disordine, chi 
determina sommosse, chi. crea 
incidenti, chi non rispetta la 
libertà. del concittadino; ma 
turba egualmente l’ordine, in 
misura. altrettanto insidiosa, 
chi viola le leggi del lavoro, 
chi difende una posizione egoi- 
stica non rendendosi conto \del- 
la miseria che esiste nel pae 
se. 


«Quando ci troviamo di 
fronte a condizioni di vita in- 
feriori al minimo indispensa- 
bile per una vita umana, quan- 
do sorgono problemi di licen- 
ziamenti indiscriminati, noi 
sentianio veramente che vi è 


«una funzione sociale che lo 


ve 


‘senso sociale, 


‘nistero — cioè — iell’equilibrio © 


finanza 


Stato è chiamato ad adempie- 
re nella società moderna. 

«In questo campo. l’opera. .del 
Ministero dell’Interno deve 
svolgersi promovenldo la modi- 
fica della legislazione, vigilan- 
do perchè le leggi vigenti sia- 
no rettamente applicate e. so- 
pratutto : esercitando una azio- 
ne al centro e alla periferia 
nei conflitti sociali ». 


Viene quindi auspicata l’e- 
stensione massima possibile, in 
dell’attività del 
Ministero dell'Interno, del mi- 


fra i diversi poteri, in cui si 
inserisce il problema dei rap- 
porti fra lo-Stato e gli Enti :lo- 
cali. «Se. si vuole realmente! 
garantire l'autonomia degli en- 
ti locali, vi è un problema che 
deve sopra ogni ‘altro attrarre 
la nostra attenzione, la siste 
mazione della finanza locale. 
Indubbiamente la legge sulla 
locale approvata nel 
1952 ha portato alcuni benefi- 
ci per i bilanci dei comuni e 
delle provincie, Fu però affer- 


mato dall'’On. Ministro delle 
Finanze e fu riconosciuto nel- 
la discussione parlamentare, 
che si trattava di una legge 
transitoria, la quale non pre- 
tendeva di risolvere integral- 
mente il problema della finan- 
za locale. i 


«Se dobbiamo giudicarla co- 
me legge transitoria, non' pos- 
siamo non riconoscere gli a- 
spetti positivi; ma è necessa- 
rio superare la fase di transi- 
zione. Continuano le ammini- 
strazioni comunali e provincia- 


li a pareggiare i bilanci con 


contrazione ‘di mutui. Questi 
mutui si assommano l’uno al- 


l’altro, tanto da non consenti 


re più margine disponibile per 
l'esecuzione di opere pubbliche; 
e non v’è peggiore esempio di 
amministrazione che ricorre al 


ee n ee PP 


L’on. Russo ha posto in rilie- 


vo alla Camera la gravissima 


situazione dei Comuni montani. 


mutuo per pareggiare il bilan- 
cio, giacchè il mutuo deve per 
sua natura . servire . soltanto 
per spese straordinarie. 

Se continuiamo per questa 
strada domani. ci troveremo 
nella necessità : di votare con- 
tributi costanti per gli enti lo- 
cali per consentire loro di pa- 
gare gli interessi dei mutui 
che sono stati contratti ». 


Circa la questione del comu- 
ne montano italiano l’On.e 
Russo hà testualmente  affer- 
mato: «Il problema dei Co- 
muni di montagna, che sono 
in numero molto grande con 


strada di 


modesta popolazione, in alcu- 
ni casi non superiore ai 250- 
300 abitanti, merita particola- 
re attenzione. 
«Indubbiamente, con la legge 
sulla finanza locale si è fatto 
un progresso, sì è riconosciuta 
la situazione particolare ‘di 
queste Amministrazioni comu- 
nali nelle quali il rapporto tra 
le spese e le entrate è molto 
più preoccupante di quanto 
non sia per i grandi Comuni 
di pianura. Il Comune di mon- 
tagna ha una rete stradale 
molto sviluppata in rapporto 
al numero Gegli abitanti, rete 
stradale che è difficile mante- 
nere -quanido si è a 700-800 me- 
tri sul livello del mare e nei 
mesi d’inverno occorre lo spar- 
tineve per tenere sgombera la 
strada. 

«I Comuni di montagna so0- 
no quasi sempre suddivisi in 
numerose frazioni e occorrono 
4-5 acquedotti, 4-5 edifici sco- 
lastici, occorre provveidere alla 
allacciamento fra 
tutte le frazioni sperdute sui 
monti. L’Amministrazione deve 
provvedere. e pensare a tutto. 


«Come si possono risolvere 
tutti questi problemi così com- 


. plessi? Occorre che la misura 


del-contributo statale sia_ ele- 
vata, urge che sia risolto il 
problema-. della manutenzione 
delle strade per ‘impedire che 
un patrimonio nazionale si de- 
pauperi in modo irreparabile, 
come purtroppo oggi avviene 
per l'impossibilità di mantener- 
lo. Un’esperienza estremamente 
interessante .si è avuta in Ita- 
lia in questi ultimi anni, con 
la costituzione ‘di Consigli di 
valle sorti in provincia di Cu- 
neo, Bergamo e in altre pro- 
vincie d’Italia. Questi Consigli 


di valle, che hanno tra l’altro 


risolto in forma consortile il 
problema dell’Ufficio tecnico, 
meritano di essere seguiti con 
ogni attenzione e sostenuti nel- 
la loro opera. Così come occor- 
re continuare a sostenere lU- 
nione Nazionale dei Comuni 
montani che si propone di ap- 


E’ veramente il capo della co- 
munità. Vi è ancora in questi 
Comuni montani un profondo 
senso comunitario per cui ve- 
ramente il consiglio comunale 
è, come nel medio evo, la riu- 
nione ‘dei capi-famiglia e quan- 
do si riuniscono questi consi- 
gli comunali, qualche volta an- 
che a lume di candela, perchè 
manca ancora la luce elettrica, 
si è colpiti per la passione con 
cui gli argomenti sono affron- 
tati con un senso familiare di 
parsimonia e. di risparmio per 
spese che devono essere soste- 
nute. I. Comuni. di. montagna 
non hanno uffici tecnici e 
quando ‘devono ricorrere  all’o- 
pera del progettista qualche 
volta pur avendo il contributo 
dello Stato, devono rinunziar- 
vi non avendo i mezzi per pa- 
gare il progetto. 

«Le spese di spedalità incido- 
no: per il 25, 30, 35 per cento, 
qualche volta superano il 50 
per cento delle entrate ordi- 
narie. Non vi sono mutue in 
questi paesi e tutte le spese 
quindi gravano sul bilancio ‘dei 
Comuni. 


VILC.EM. e Consigli di Valle 


profondire e far conoscere i 
problemi dei Comuni montani, 
indicando i mezzi legislativi 
per affrontarli e risolverli in 
modo adeguato ». 

L’oratore ‘ha poi riferito sul- 
la nuova esperienza di questi 
ultimi anni ‘attinente i nuovi 
compiti che le Amministrazio- 
ni provinciali. e le Camere di 
Commercio si vengono assu- 
menido spontaneamerite crean- 
do uffici per la montagna che 
hanno il compito di andare in- 
contro, sul piano tecnico alle 
esigenze: dei, Comuni montani 
per lo più poveri e privi di u- 
na pur minima attrezzatura 
tecnica. 

Questa assistenza , delle  « so- 
relle maggiori» verso le mino- 
ri. amministrazioni comunali 
dovrà, essere .regolata perchè 
non accada che un’amministra- 
zione provinciale che voglia 
svolgerla si senta opporre che 
si tratta di spese facoltative e 
non obbligatorie. 
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In materia di finanza locale, 
a proposito del criterio di ri- 
parto dell'imposta generale sul- 
l'entrata, l'on. Russo. ha detto 
che occorre rivederlo. «Non è 
solamente il criterio della po- 
polazione che deve essere te- 
nuto presente, ma vi sono al- 
tri criteri che non possono es- 
sere ‘dimenticati. Uno di que» 
sti è ‘indubbiamente il fatto’ 
che la Provincia abbia gran 
parte del suo territorio in zo- 
na montana, come esistono 
provvidenze. particolari per i 
Comuni montani, eguali prov- 
videnze occorrono: anche per le 
Provincie prevalentemente mon- 
tane ». 


(continua in seconda pagina) 


Comitato Direttivo 
dell’ U. N. C. E. M. 


A marzo il Congresso 
nazionale dei Comuni e 
degli Enti Montani 


Sotto la presidenza del Sen, 


Sartori si è riunito nella sua 
sede centrale in Roma il Co- 


mitato Direttivo dell’Unione 
Nazionale Comuni ed Enti 
Montani. 


Dopo le dettagliate relazioni 
del Presidente e del Segretario 
Generale On.le Giraudo sul 
primo anno di attività dell’U- 
nione, il Comitato è passato 
all'esame di alcuni specifici ed 
urgenti problemi riferentesi a 
proposte di modifica o di per- 
fezionamento di leggi in vi- 
gore, nonchè di provvedimenti 
legislativi che stanno per es- 
sere presentati al Parlamento, 
A questo proposito ha preso 
atto con particolare soddisfa. 
zione degli interventi, in sede 
di discussione dei Bilanci, che 
tanto alla Camera come al Se- 
nato dai vari settori si sono 
effettuati, con sensibilità e fre- 
quenza finora inusitata, nei 
confronti del gravissimo pro- 
blema della montagna italiana. 

Il Comitato ha poi deciso la 
convocazione del Congresso na- 
zionale dei Comuni ed .Enti 
montani che ‘sarà tenuto in 
Roma nel mese di marzo 1954. 

Ha quindi. impartito Je diret- 
tive. necessarie perchè la par- 
tecipazione a questa massima 
assise della montagna assicu- 
ri all’azione in corso a favore 
dei sette milioni di montanari 
interessati autorità e consenso 
di portata nazionale. 

A conclusione dei suoi lavo- 
ri il Comitato ha votato un 
ordine del giorno ‘per  espri- 
mere alle popolazioni della Ca- 
labria, così duramente prova- 
te, la solidarietà dei Comuni 
montani d’Italia. 


«IL MONTANARO » 


“A Roma un corso 
per Segretari Comunali 


Per. felice iniziativa di S.E. 
Fanfani si è aperto a Roma 
un conso di « aggiornamento » 
ai segretari comunali dei Co- 
muni montani e di quelli clas- 
sificati «zone depresse ». Sco- 
po precipuo del corso è quello 
di stirnolare l’attività di questi 
funzionari ai quali — nei pic- 
coli centri montani e rurali — 
è praticamente affidata l’am- 
ministrazione della cosa pub- 
blica: da una migliore assi- 
stenza tecnica e amministrati. 
va alle popolazioni non potrà 
che derivare un miglioramen- 
to dell'economia della monta- 
gna e delle cosidette zone de- 
presse. I Segretari, per la pri. 
ma volta a consesso nella ca- 
pitale, sentono — con l’inizia- 
tiva in parola — meglio valu- 
tata la loro funzione; e questo 
spiega il fervore e l’interessa- 
mento massimi cche gli stessi 
dimostrano durante e dopo le 
lezioni con la richiesta di più 
numerose infonmazioni, di de- 
lucidazioni ecc. I docenti stan- 
no richiamando la loro atten- 
zione sulla portata delle prin- 
cipali leggi, anche ai fini della 
più ampia ed efficace applica- 
zione, che regolano i pubblici 
interessi, quali quelle sull’am- 
ministrazione dei Comuni e del- 
le Provinicie, sulla Cassa del 
Mezzogiorno, sull’ agricoltura, 
sulle foreste e sull'economia 
montana in genere, sulla finan- 
za locale, sui lavori pubblici, 
sulla pubblica istruzione, sulla 
previdenza sociale, sulll’igiene 
e la sanità, sul. collocamento 
della, manodopera e sui servizi 
elettorali, ecc. 

In particolare per l’agricol- 
tura, la bonifica, e l'economia 
montana si è conistatato, che la 
non conoscenza delle leggi re- 
golanti tali materie ha impe- 
dito a larga parte delle popo- 
lazioni di beneficiare delle prov- 
videnze stabilite dalle leggi stes. 
se. La informazione che appun- 
to il corso sta dando ai segreta 
ri comunali, che per il loro uffi- 
cio. sono più d’ogni altro a con- 
tatto con i vari strati della. po- 
polazione, permetterà la mi. 
gliore divulgazione delle leggi 
nelle plaghe più distanti dai 
centri quali sono quelle mon- 
tane. 

E. B. 
ion 


IL DISCORSO 
dell’ On. RUSSO 


(continua dalla prima pagina.) 

E per lo sviluppo della rete 
stradale del ‘Paese, ha -affer- 
mato: «Oggi i Comuni mino- 
ri non sono in grado .di prov- 
vedere alla ‘manutenzione del- 
le strade comunali, delle stra- 
de esterne ai Comuni. Si con- 
‘tinuano a costruire strade nuo- 
ve, ed è bene che ciò sia fat- 
to; ma si stanno distruggendo 
le strade costruite negli anni 
precedenti. Occorre che queste 
‘ strade in parte siano provin- 
cializzate. E se noi dessimo un 
contributo particolare alle Pro- 
vincie in relazione allo  svi- 


luppo della rete stradale pro- 
vinciale faciliteremmo questa 
opera di provincializzazione 
delle stralle comunali che è in- 
dispensabile se vogliamo salva- 
re. un patrimonio prezioso del 
nostro popolo e particolarmen- 
te per coloro che vivono sper- 
duti sui monti, per cui la stra- 
da rappresenta l’unico mezzo di 
collegamento con la pianura ». 


Rivolgendosi, con la conclu- 
sione, .al Ministro degli Inter- 
ni, l'oratore ha dichiarato: « O- 
norevole Ministro, Lei è giun- 
to alla esperienza del Ministe- 
ro dell’interno attraverso espe- 
rienze .precedenti. Dal Mini- 


stero del Lavoro ella ha tratto 
una preoccupazione particolare © 
per i problemi îdi ordine. ‘socia= * 


le: li ha :visti nelle loro cau- 
se e nei loro effetti ed ha con- 
statato come i fenomeni socia- 
li. richiedano oggi. attenzione 


to. 

«Lei «è CEST al. Ministero 
dell’Interno anche attraverso la 
esperienza del Ministero della 
Agricoltura, e come Ministro 
dell'agricoltura, ha visitato e 
conosciuto i mostri Comuni di 
montagna. Ha visto quali sia- 
no le condizioni di vita di que- 
ste popolazioni, si è reso conto 
di come il problema non ri- 
guardi solo il settore economi- 
co dell’agricoltura, ma investa 
tutto un modo di vivere di u- 
na popolazione. Di questa po- 
polazione che ha un senso co- 
sì alto della dignità della per- 
sona umana, perchè fedele alla 
tradizione cristiana radicata 
profondamente nella coscienza 
del nostro popolo ». 


particolare. da aa dello St 


Nuove prospettive | 
per gli interventi creditizi 
nell’ agricoltura 


Del convegno di studi sul 
credito agrario svoltosi nei 
giorni scorsi in Sardegna, ven- 
gono messi in rilievo vari a- 
spetti positivi. La vitalità del- 
le discussioni è dimostrata non 
‘solo dalle ampie relazioni del 
prof. Menichella e del Ministro 
Vanoni, ma anche dai riflessi 
diretti che le conclusioni del 
Convegno potranno avere per 
lo. sviluppo degli interventi 
creditizi - nell’agricoltura. 

Il presidente dell’Ente: di ri- 
forma; ‘per la: Sardegna, prof. 
Pampaloni 
fatti Ia necessità di affiancare 
la riforma fondiaria con prov- 
vedimenti razionali mel. credi- 
to agrario. I problemi erediti- 
zì della riforma possono :distin- 
guersi, secondo il prof! Pam- 
paloni, ‘in 
fondamentali: crediti per do- 
tare di scorte ile aziende conta- 
dine in via di trasformazione, 
per completarne le attrezzatu- 
re quando esse vivono ormai 
di vita propria, per finanziare 
le cooperative ed infine per far 
funzionare molte altre aziende, 
le quali anche se non sorte 
dall’assegnazione di terre, do- 
vranno tuttavia evolversi nel 
quadro delle direttive obbliga- 
torie dettate dagli ongani com- 
petenti della riforma. Altro ‘a- 
spetto della situazione è il pe- 
ricolo che domani, accanto ai 
nuovi proprietari. contadini 
creati dagli Enti di riforma e 
guidati, assistiti e facilitati in 


- ‘Appunti - 


L’argomento montagna, 
che è stato anche oggetto di 
tre particolari. ordini del 
giorno, è stato ampiamente 
trattato a Montecitorio. Tut- 
ti gli oratori hanno ricono- 
sciuto, se non la povertà, al- 
meno l’inadeguatezza dei 
fondi messi. a disposizione 
della montagna; tutti hanno 
sentito la necessità di snel- 


lire la. procedura burocrati-. 


ca; ecc. ecc. ; 
* 


Saremmo indotti ad am- 
mettere, se non temessimo 
un pizzico «di demagogia ‘in 
qualche intervento, che la 
montagna, finalmente, ha 
trovato molti ‘difensori. Se 
ciò — come speriamo — è la 
verità ce lo dimostrerà il 
prossimo futuro. 


* 


Per orta vogliamo credere 
che il pizzico di demagogia, 
che ci rende dubbiosi, sia -so- 
lo il frutto di quella certa 
sana ambizione che è alla 
base di tutte le belle azioni 
umane. 


* 


Se effettivamente le: cose 
stanno così i fatti prende- 
ranno presto il posto delle 
parole e alla montagna. si 
aprirà un cammino un poco 
più facile. 

* 


Tanto per cominciare non 


sarebbe male se qualche De- 
putato prendesse l’iniziativa 
di creare il « Gruppo parla- 
mentare Amici della Monta- 
gna », così da avere la certez- 


‘ga che in qualunque momen- 


to la Montagna possa con- 
tare su un compatto grup- 
po di Parlamentari po a 
battersi per essa. = 


xi: 


Si facciano conoscere i no- 
mi di coloro che avranno da- 
to la loro adesione e si ten- 
gano al corrente i montana- 
ri. sull'attività, del ‘Gruppo 
cosicchè questi possano rico- 
noscere i loro veri Amici, ai 
quali, alle prossime. elezioni, 
non mancheranno di . riser- 
vare le loro preferenze. 


X 


Ma non basta. Si facciano 
conoscere anche i nomi di 
coloro che, per una ragione 
o per l’altra, avranno. occa- 
sione di opporsi alle istan- 
ze che i montanari faranno 
pervenire alla Camera a mez- 
zo dei loro Amici. E sì fac- 
ciano conoscere anche i nomi 
di quegli ‘eventuali Amici — 
e speriamo che non: ne: esì- 
stano: — iî qualîi non sapran- 
no dimostrare di essere real- 
mente. tali.. £ 


* 


Quanto sopra vale, è sot- 
tinteso, anche per il Senato. 


“ROL 


ha prospettato .in- .. 


quattro» categorie. 


mille modi, posano sussistere 
altri contadini giunti alla pro- 
prietà con forze proprie e ab- 
bandonati praticamente da tut- 
ti. Infine, il Convegno ha mes- 
so in opportuno risalto la ne- 
cessità di sostituire la forma 
ibrida della cambiale ‘agraria 
con. oportune, vere e proprie 
aperture di credito. 


——_ 000_—__—_& 


Ammasso grano 


Praticamente raggiunto il contin- 
gente stabilito per il 1953 
Il Ministero dell’Agricoltu- 


“ra. informa che :al 30 novem- 
«bre. scorso risultano conferi- 
31 15.880.000 ‘qui di grano su 


16 milioni previsti : dal ‘con> 
tingente. 

Il quantitativo rappresen- 
ta. all’incirca i tre decimi 
della produzione destinata’ 
alla ‘vendita; di un raccolto, 
qual’è stato, di 88 milioni di 
q.li. 

I conferimenti, per ‘quanto 
ritardati dall'andamento 
stagionale eccezionalmente 
piovoso dei mesi di giugno e 
luglio, si sono svolti in mo- 
do’ soddisfacente, senza dar 
luogo a inconvenienti di ri- 
lievo. Questo risultato è do- 
vuto all’eccellente funziona- 
lità dell’organizzazione. pre- 
disposta, in base alle diret- 
tive dell’amministrazione 
pubblica, della Federazione 
Italiana dei Consorzi Agrarì 
e -dei Consorzi provinciali, 
che si sono posti in grado 
di ritirare, in sole sei setti- 
mane, l’80 per cento del vo- 
lume di prodotto conferito 
e, ciò nonostante fossero in 
magazzino oltre 4 milioni di 
q.li della passata. compagna 
e si desse contemporanea- 
mente sviluppo all'’ammasso 
volontario, che quest’anno 
ha raggiunto i 2,8 milioni 
di q.li contro agli 1,3 della 


‘annata decorsa. Su queste 


rapide e notevoli possibilità 
di ricevimento ha anche gio 
cato. la nuova disponibilità 
di. attrezzature ricettive, 
particolarmente nel Mezzo- 
giorno; dove è in corso di 
avanzata esecuzione il pro- 
gramma di costruzioni predi- 
sposte dal Ministero dell’A- 
gricoltura, di. concerto con 
la Cassa del Mezzogiorno. 
‘L'andamento: dei conferi- 
menti per Regioni ‘pone al 
primo. posto per. il. grano te- 
nero : la. Lombardia con 
2.736.563 q.li seguita dall’E- 
milia, Marche, Veneto, To- 
scana, Piemonte, ecc. Per il 
grano .-duro la Sicilia con 
1.121.800. q.li seguita dalla 
Sardegna, Lucania, Abruzzi, 


‘Calabrie e Puglie. 


Crediti a medio termine 
alle imprese. artigiane 


La Cassa per il Credito alle 
imprese artigiane ha comuni. 
cato agli istituti e aziende au- 
torizzati a effettuare operazio- 
ni di credito a medio termine 
alle imprese artigiane ai sensi 
e in applicazione della Legge 
25-7-1952, n. 949, che il Comi- 
tato interministeriale per . il 
credito e - per il risparmio ha 
modificato come segue la mi. 
sura del concorso statale ne] 
pagamento degli interessi. 

Operazioni di. durata fino a 


2 anni (e non inferiori ad 1 
anno) 1% in ragione d'anno. 


Operazioni di durata di 2 ‘an- 
ni o più, purchè l’ammortamen- 
“»to non ecceda nel primo anno 
“il-50%; 3% in ragione d’anno. 


. Detto ‘contributo © — come, il 
Comitato ‘interministeriale ha 


* stabilito — sarà corrisposto an-_ 


nualmente agli istituti e azien- 


de di credito per le operazioni 


da essi eseguite a un tasso non 
superiore al 6%, se cambiarie, 
e al 645% se senza rilascio di 
cambiali e in via scalare per 
quelle rimborsabili  gradual- 


‘mente. 


Il contributo si applicherà 
con le dette modalità e misura 
anche per le operazioni esami- 
nate dalla Cassa e già ammes- 
se al contributo in via prelimi- 
nare, delle quali è stata data 
comunicazione alle banche in» 
teressate. 


Con. l’abolizione della prece- 
dente graduale misura del con- 
tributo agli interesi, si lascie 
pertanto alla sola iniziativa de- 
Eli istituti e aziende autorizza» 
ti la possibilità di concedere 
finanziamenti di durata supe- 
riore ai due anni, necessari al- 
le imprese artigiane per questo 
speciale credito di impianto. 


Questo apprezzabile miglio- 
ramento delle condizioni, in fa- 
vore del quale la Cassa ha svol- 
to un vivo interessamento, con- 
ferirà alle operazioni, già- in 
promettente avviamento nelle 
varie regioni, quel ritmo che le 
finalità della legge e della Cas- 
sa intendono promuovere. 


STIRIA ZI ZO ATTIRA CITA ICT EI 


«I problemi del Mezzogiorno 
sono vasti e complessi. Il ri- 
solverli sia pure con quella 
gradualità ‘che le difficoltà o- 
biettive e le effettive possibi- 
lità consentano, costituisce og- 
gi un impegno dello Stato ». 


On. CAMPILLI 


Il Montanaro 


Abbonamento annuo L 600 


«IL MONTANARO » 


| Dalla Ga 


Il comune di STAZZEMA 
(Lucca) è stato suddiviso ‘in 
due «sezioni» agli effetti del 


nuovo catasto terreni. 


Le due sezioni, ciascuna con 
mappa a sè stante e con ta- 
riffa propria, sono: «sezione 
A» (Arni), formata dal terri- 
torio proveniente dalla provin- 
cia di Massa e Carrara; «se- 
zione B» (Stazzema), formata 
dal territorio comunale preesi- 
stente all’aggregazione della 
«frazione Arni. © 


(D. M. 12 ottobre 1953; G. 
U. 9 novembre 1953, n. 257). 


o ko 


Aumentato il ‘contributo sta- 

tale a favore del’ Consorzio 
provinciale di rimboscimento 
di MACERATA, 


.Il suddetto contributo, già di 
L. 200.000, è aumentato a li- 
re 1.150.000 annue per sei anni 
a decorrere dall’esercizio finan- 
ziario 1958-54. A decorrere dal- 
l'esercizio finanziario 1959-60 il 
contributo sarà ridotto a li. 
Te 1.000.000 annue. 


-A fare parte del Consorzio 
sono entrati anche i comuni 
di APIRO, con un contributo 
di L. 5.000 annue; FIUMINA- 
TA, con un contributo di L. 
10.000. annue; FIASTRA, con 


un contributo di L. 10.000 an- © 


nue; MACERATA, con un con- 
tributo di L. 20.000 annue; 
PENNA S GIOVANNI, con 
un contributo di L. 5.000 an- 
nue. I contributi dei suddetti 
Comuni saranno versati per 
sei anni a decorrere dall’esar» 
cizio finanziario. 1953-54. 
(Decreto del Presidente del. 
la Repubblica 30 luglio 1953; 
G. U. 11 novembre 1953, num. 
259). dr 


odo 


E’ stato pubblicato il secon» 
do elenco supplettivo delle ac. 
que pubbliche della provincia 
di Alessandria. 


(D. M. 30 ottobre 1953; G. U. 
11 novembre 1953, n. 259). 


Ù 


Vietata l'importazione dei le- 
poridi agli effetti della profi- 
lassi della mixomatosi del co- 
niglio, 

(Ordinanza dell’Alto Com- 
missario per l’Igiene e la Sa- 
nità pubblica 5 novembre 1953: 
G.U. 11 nov. 1953, n. 259). 


* ok» 


Aumentato il contributo sta- 
tale a favore del Consorzio 
provinciale di rimboschimento 
di BERGAMO, 


Il suddetto contributo è au- 


mentato, a decorrere -dall’eser-' 


cizio finanziario 1953-54 e per 
sei. anni, a L. 2.000.000, con; 
l'impegno da parte dell’Ammi- 
nistrazione provinciale di Ber- 
gamo ‘di corrispondere al Con- 
sorzio la medesima quota. 

(Decreto del Presidente del- 
la Repubblica 30 luglio 1953; 
G. U. 12 novembre 1953, n. 
260).. 


* * * 


‘ Rinnovazione del Consorzio 
provinciale di rimboschimento 


di TREVISO e. aumento del 
contributo statale. 


Il Consorzio provinciale di 
rimboschimento tra lo Stato e 
la provincia di Treviso è rin- 
novato per anni cinque a de- 
correre . dall’esercizio  finanzia- 


«rio: (1953-54 con il contributo 


annuo di L. 400.000 e l’impe- 
gno .da .parte dell’Amministra- 
zione provinciale di Treviso di 
corrispondere al Consorzio la 
medesima quota. 


(Decreto del Presidente del- 


la Repubblica 30 luglio 1953; 


G: U. 13 ‘nov. 1953, n. 261). 


*o* 


Aumentato il contributo sta- 
tale a favore del Consorzio 
provinciale di rimboschimento 
di VERCELLI. 


Il suddetto contributo è au- 
mentato per anni quattro, a 
decorrere. 
ziario 1953-54, a L. 200.000 an- 
nue, con l'impegno .da parte 
dell’Amministrazione . provincia- 
le di Vercelli di corrispondere 
la medesima quota. 


(Decreto del Presidente del- 
la Repubblica 30 luglio 1953; 
G. U. 14 nov. 1953, n. 262). 


*o*o* 


Dichiarata di notevole inte- 
resse pubblico la zona deno- 
minata «Pian di Mera» sita 
nell’ambito del comune di 
SCOPELLO . (Vercelli). 

(D..M. 16 ottobre 1953; G. U. 
16 novembre ‘1953, n. 268). 


* * * * 


Approvato lo statuto del 
Consorzio irriguo di migliora- 
mento fondiario di Rivalta, 
in comune di BRENTINO- 
BELLUNO VERONESE (Vero. 
na). 

(G. U. 16 nov. 1953, n. 263). 


* * * 


Estesa l’assistenza sanitaria 
ai pensionati ; statali. 

(Legge 30. ottobre 1952, n. 
841; G. U. 20 novembre 1953, 
n. 267). 


* *« * 


Costituita un’oasi di prote- 
zione della selvaggina migra- 
toria nella «Tenuta la Man- 
dria », sita nei comuni di VE- 
NERIA REALE, DRUENT, LA 
CASSA, FIANO e ROBASSO. 
NERO (Torino). 

(D. M. 13 novembre. 1953; 
G. U. 23 nov. 1953, n. 269). 


* * * 


Attivato il nuovo catasto 


terreni nel comune di SPOLE- . 


TO (Perugia). 

La conservazione del nuovo 
catasto ‘terreni nel comune di 
Spoleto. avrà inizio dal giorno 
31 dicembre 1953. 


(D..M. 12 ottobre 1953; G. 


U. 24 nov. 1953, n. 270). 


*o* * 


Approvato lo statuto del 
consorzio di miglioramento 
fondiario « Consorzio per la si- 
stemazione delle contrade Ca- 
tinazza, Piana e Mazzacanino », 
con sede in MORANO CALA- 
BRO (Cosenza). 

(G. U..24 nov. 1953, n. 270). 


dall’esercizio .finan- | 


zzetta Ufficiale | 


Approvati i contrassegni per 
la riscossione della tassa di 
circolazione per i veicoli a 
trazione animale. 


I contrassegni per l’anno 
1954 sono costituiti da. una 
targa di alluminio a forma 
rettangolare di mm. 90x43. 
Sulla targa è indicato in rilie- 
vo l’anno di validità, la sigla 
della Provincia, l’importo del- 
la tassa e il numero d’ordine 
progressivo di matricola del 
veicolo. I contrassegni sono 
del valore di L. 125, di L. 250, 
di L. 500, di L. 1000, di L. 2000 
e di L. 4000. Rimane ferma la 
riduzionè \del 50% in favore 
dei carri e delle macchine a- 
gricole che non siano. esenti 
da tassa. 


(D. M. 13 ottobre 1953; G. 
U. 25 nov. 1953, n. 271). 


* * * 


Il prezzo massimo del  ni- 
trato di soda cileno, per mer- 
ce resa imballata su mezzo del. 


. ‘l'agricoltore, franco magazzino 


dettagliante, peso . lordo per 
netto, sacco compreso nel prez.- 
zo, è fissato in L. 4600 al qle. 

(Provvedimento Presidenza 
del Consiglio dei Ministri, n. 
384 dell’11 novembre 1953; G. 
U. 26 novembre 1953, n. 272). 


Mit 


Approvato il secondo elenco 
supplettivo delle acque pubbli- 
che della provincia di FIREN- 
ZE. 


(Decreto del Presidente del- 
la Repubblica 12 settembre 
1953; G. U. 28 novembre 1953, 
n. 274). 


* * * 

Attivato il nuovo catasto ter- 
reni in Comuni della  circo- 
serizione distrettuale delle im- 
poste dirette di LIPARI (Mes- 
sina). 


La conservazione del nuovo 


‘ catasto terreni ‘avrà inizio dal 


giorno 31. dicembre nei comu- 
ni di LENI, LIPARI (sezioni 
di Lipari, Vulcano, ‘Panarea, 
Stromboli, - Filicudi,. Alicudi), 
MALFA e SANTA MARIA SA. 
LINA. 


(D. M. 1 agosto 1953; .G. U. 
28 novembre 1953, .n. 274). 


* * * 


Attivato il nuovo catasto ter- 
reni.in Comuni della circoscri- 
zione distrettuale delle imposte 
dirette di OMEGNA (Novara). 


La conservazione del nuovo 
catasto terreni avrà. inizio il 
giorno 31 dicembre nei comu- 
ni di AMENO, ARMENO, CA- 


SALE CORTE CERRO, CESA-. 


RA, GRAVELLONA TOCE, 
MADONNA DEL SASSO, MIA. 
SINO, NONIO, OMEGNA, OR- 
TA S. GIULIO, PELLA, PET- 
TENASCO, QUARNA SOTTO. 

(D. M.'1 agosto 1953; G. U. 

30 novembre 1953, n. 275). 
* * »* 

Revocata l’autorizzazione al- 
l’esercizio del credito alla Ban- 
ca popolare di SEGNI (Roma). 

(D. M. 28 novembre 1953; G. 
U. 30 novembre 1953, n. 275). 


* «* * 


Attivato il nuovo catasto ter- 


reni per tutti i Comuni della 
circoscrizione distrettuale del- 
le .imposte dirette di PATTI 
(Messina). 

In tufti i Comuni della cir- 
coscrizione . distrettuale . delle 
imposte dirette’ di PATTI la 
conservazione del nuovo cata- 
sto terreni avrà inizio dal gior. 
no 31 dicembre 1953. 

(D. M. 1 agosto 1953; G. U. 
27 novembre 1953, n. 273). 


* * * 


Dichiarata di notevole inte- 
resse pubblico la zona del San- 
tuario. della Madonna dell’A. 
cero, sita nel comune di LIZ- 
ZANO IN BELVEDERE (Bolo. 
gna). 

(D. M. 12 novembre 1953; 
G. U. 27 novembre 1953, n. 
273). 


* * * 


Approvato l’elenco suppletti- 
vo delle acque pubbliche del- 
la. provincia di PISTOIA. 

(Decreto del Presidente del- 
la .. Repubblica 12 settembre 
1953; G. U. 1 dicembre 1953, 
n. 276. 


* * * 


Concessa la tredicesima men- 
silità. ai titolari di pensioni or- 
dinarie. 

(Legge 26 novembre 1953, n. 
877; -G.-U. 2 dicembre 1953, n. 
277). 


* * * 


Concessa la tredicesima men- 
silità ‘ai titolari di pensioni a 
carico degli Istituti di previ- 
denza. 

(Legge 26 novembre 1953, n. 
877; G. U. 2 deembre 1953, n. 
277). 


* * * 


Approvato .il secondo elen- 
co. supplettivo delle acque pub- 


ibliche, della provincia di PISA. 


Decreto .del Presidente del- 
la. Repubblica 12. settembre 
1953; G, U. 4 dicembre n. 279) 


x * 


Modificazioni all'imposta di 
fabbricazione e ai diritti era- 
riali sugli alcolici 

(Decreto - Legge 3 dicembre 
1953, ‘n. 879: G. U. 3 dicem- 
bre 1953, n. 278). 


* * * 


Approvato il primo elenco 
supplettivo delle acque pubbli- 


che della provincia di VITER- 


BO. 


(Decreto del Presidente della 
Repubblica 6 ottobre 1953; G. 
U.. 4 dicembre. 1953 n. 279). 


* * * 


Attivato il nuovo catasto 
terreni in Comuni appartenen- 
ti alla circoscrizione. distret- 


:tuale delle imposte dirette di 


CIVIDALE . DEL. FRIULI (U- 
dine). 

“La conservazione del nuovo 
catasto terreni avrà inizio dal 
giorno -31. dicembre 1953 nei 
comuni di DRECHIA, FAEDIS, 
GRIMACCO, POVOLETTO, 
PULFERO, REMANZACCO, 
SAN LEONARDO, SAVOGNA 
e .TORREANO. 

(D.M. 15 luglio 1953; G. U. 
4 dicembre 1953, n. 279). 


*** 3 


Attivato il nuovo catasto ter. 


.reni in tutti i Comuni appar- 
, tenenti. 
_strettuale delle imposte dirette 


alla circoscrizione di. 


di AMELIA (Terni). 
In tutti i Comuni apparte- 


nenti alla circoscrizione distret- 
tuale delle imposte dirette di 
AMELIA la conservazione del 
nuovo catasto terreni avrà i- 


Rizio dal giorno 31 dicembre 


1953. 


(D. M. 25 luglio 1953; G. U. 
4. dicembre 1953, n. 279). 


* * * 
Autorizzato l’aumento delle 
tariffe dell'imposta sugli eser- 


centi il commercio , tempora- 
neo, ambulante e girovago ap- 
plicate dalla Camera di C.LA, 
di GROSSETO, nella misura 
di otto volte. 


(DM. .29 novembre 1953; G. 
U. 4 dicembre 1953, n. 279). 


* * * 


Attivato il nuovo catasto 
terreni in tutti i Comuni ap- 
partenenti alla circoscrizione 
distrettuale delle imposte diret- 
te di BORMIO (Sondrio). 

In tutti. i Comuni apparte- 
nenti alla circoscrizione distret- 
tuale delle imposte dirette di 
BORMIO la conservazione del 


:nuovo catasto terreni avrà ini- 


zio. dal giorno 31 dicembre 


1953. 


(D.M. 15 luglio 1953; G. U. 
7 dicembre 1953, n. 281). 


* * * 


Attivato il nuovo catasto ter- 
reni in Comuni appartenenti 
alla circoscrizione distrettuale 
delle imposte dirette di AVEZ- 
ZANO (L’Aquila). 


La conservazione del nuovo 
catasto terreni avrà inizio dal 
giorno 31 dicembre 1953 nei co- 
muni di BALSORANO, CANI- 
STRO, CAPISTRELLO, CIVI- 
TA D’ANTINO, CIVITELLA 
ROVETO, MORINO e. SAN 
VINCENZO VALLE ROVETO. 


(D.M. 1 agosto 1953; G. U. 
7 dicembre 1953, n. 281). 


*** 


Anticipata al 12 settembre 
1954 l'unificazione di frequen- 
ze elettriche per alcuni Comu: . 
ni. 

Il termine entro il quale tut- 
ti i macchinari ed apparecchi 
elettrici destinati alla produ- 
zione, distribuzione e utilizza- 
zione di energia. elettrica do- 
vranno essere messi in condi- 
zione di funzionare alla fre- 
quenza di 50 periodi al secon- 
do è anticipato al 12 settem- 
bre per alcuni Comuni delle 
provincie di BELLUNO, GORI- 
ZIA, PADOVA, TREVISO, U.- 
DINE e VENEZIA. 


(D., M. 23 novembre 1953; 
G. U, 9 dicembre 1953, n. 282). 


* * * 


Amministrazioni comunali 
autorizzate ad assumere un 
mutuo per l'integrazione del 
bilancio 1952. 


CAMPODIMELE (Latina), 
mutuo di L, 1.535.000 (G. U. 
14 novembre 1953, n. 262); NI- 
COSIA. (Enna), mutuo di L. 
10.000.000 (G. U. 28 novembre 
1953, n. 274); LIPARI (Messi- 
na), mutuo di L. 23.000.000 (id) 
SANT'EUFEMIA D’ASPRO- 
MONTE (Reggio Calabria), 
mutuo di L. 5.748.000 (G. U. 
11 dicembre 1953, n. 284); MO- 
LINI DI TRIORA (Imperia), 
mutuo di L. 2.227.000 (id.); 
PALERMO, mutuo di L. 130 
milioni (G. U, 12 dicembre 
1953, n. 285). 


___—————————————_____——_—_——« 


«IL MONTANARO » 


NELLE PROVINCIE 


ROMA 


a problemi. delle zone montane in 
discussione al Consiglio direttivo 
dell'Unione delle Provincie Laziali . 


Seguendo la simpatica con- 
suetudine di tenere nei Capo- 
luoghi delle 5 Provincie a tur- 
no le adunanze del Consiglio 
Direttivo dell’Unione delle Pro- 
vincie Laziali, lo stesso ‘ si è 
riunito, il.23 novembre, a Rie- 
ti nella sede del Palazzo Pro- 
vinciale sotto la presidenza del 
Prof. Avv. Giuseppe Sotgiu e 
con l’intervento del Presiden- 
te della Giunta Provinciale. di 
Rieti Avv. Colarieti e dei com- 
ponenti della stessa Assessori 
Carassi e Felli, del Presidente 
della Giunta Prov.le di Viterbo, 
Avv.  Morvidi,' dell’ Assessore 
Provinciale di Roma Avv. Bru- 
no, dei Segretari Generali del- 
le Provincie di Roma, Rieti, 
Viterbo. 


Impossibilitato. a presenziare 
all’adunanza .il Presidente del- 
la Giunta Provinciale di. Lati- 
na, aveva inviato la sua ade- 
sione. 


Il Consiglio ha trattato, in 
un approfondito esame; proble- 
mi di interesse interprovinciale 
di piena attualità. 

Un'ampia discussione si è 
svolta intorno all’azione che le 
cinque Provincie Laziali hanno 
in corso e di quella che do- 
vranno svolgere iper una larga, 
rapida ed efficiente applicazio- 
ne delle disposizioni della leg- 
ge 25 luglio 1952 e del relativo 
regolamento recanti provviden» 
ze per lo sviluppo dell’econo- 
mia montana. 


Al riguardo è stata decisa u- 
na coordinata attività delle icin- 
que Provincie nello studio dei 
problemi delle zone montane 
e per la elaborazione di con- 
crete proposte attraverso Com- 
missioni di Studio costituite 
presso le singole Amministra- 
zioni Provinciali con il compi- 
to di predisporre un piano di 
iniziative e di provvedimenti 
da realizzare a favore delle po- 
polazioni e dei Comuni laziali 
di montagna. 


Le proposte elaborate oppor- 
tunamente coordinate, saranno 
portate all’esame di un Conve- 
gno Regionale di Studi che ver- 
rà tenuto a Roma all’inizio del 
nuovo anno e per. la cui pre- 
parazione è stato costituito un 
Comitato ordinatore. 

Altro importante argomento 
trattato è stato quello riguar- 
dante le ‘viabilità interprovin- 
ciali. 

Il Consiglio in proposito ha 
riconosciuto la esigenza di uno 
studio collegiale da. parte degli 
Uffici Tecnici delle cinque Pro- 
vincie in ordine allo stato del- 
la viabilità e per presentazio- 
ne di programmi di lavori ri- 
flettenti la sistemazione e lo 
sviluppo delle arterie interpro- 
vinciali di comunicazione. 

Altri importanti temi tratta- 
ti sono stati i seguenti: coor- 


dinamento delle iniziative -del- 


le cinque Provincie riguardan-. 


ti i soccorsi alle popolazioni 
calabresi colpite dall’alluvione; 
situazione dei onsorzi Provin- 
ciali Antitubercolari; piano re- 
gionale di coordinamento delle 
attività' economiche e produtti- 
ve del Lazio in relazione ai 
compiti affidati al Comitato Di- 
rettivo ‘costituito per la compi- 
lazione di detto piano per la 


i Sodi {TREVISO 2° 


nostra Regione ai sensi dell’art. 
5 della legige sull’Urbanistica; 
integrazione del Senato — in 
vista della riforma che trovasi 
all'esame della speciale Com- 
missione presieduta dall’on.le 
De Nicola — con la rappresen- 
tanza diretta de maggiori Enti 
Locali in persona dei Presiden- 
ti dei Consigli Provinciali e dei 
Sindaci delle città Capoluogo 
di Provincia. 

Infine il .Consiglio Direttivo 
ha'emesso un voto con il qua- 
le.si invoca Ja creazione di Uf- 
fici. Provinciali di Statistica 
presso le Amministrazioni Pro- 
vinciali, ponendo in rilievo la 
esigenza idelle Provincie di ave- 
re un proprio servizio di rile- 
vazione statistica. 


Il sistema dell'etfettivo impiego per i 
‘ contributi agricoli unificati 


Come da deliberato del 3 a- 
gosto u.s. della Commissione 
Provinciale; con la - prossima 
amnaita ‘agraria 11.11:1953 - 10 
11.1954 andrà in vigore il. si 
stema di accertamento «sulla 
base dell’effettivo impiego del- 
la mamo d’opera, .ai ‘fini della 
imposizione dei contributi a- 
gricoli unificati per l’anno 1954. 

Il nuovo sistema, che sosti- 
tuîlsce praticamente quello ba- 
sato sull’ettàro-coltura, è pre 
visto dall'art. 5 del D.Lv 23-1 
1948 n. 59, ed interpreta cor- 
rettamente questi due . princi- 
pi: 

1) Il datore di lavoro è sog- 
getto al pagamento dei «contri- 
buti agricoli unificati in ragio- 
ne del numero ..di. giornate: di 
prestazione .d’opera  effettiva- 
mente ricevute ed accertate; 

2) Ai lavoratori verrà -attri- 
buito — ai fini previdenziali, 
assistenziali e per la correspon- 
sione degli assegni familiari — 
il. numero esatto, delle giornate 
di prestazione effettuato ed ac- 
certato. 

La innovazione nell’accerta- 
mento dei lavoratori non por- 
ta alcuna modifica agli attuali 
adempimenti relativi alle mez: 
zadrie ed alle piccole. colonie. 

Senza sentrare>nei dettagli si 
avverte che: è é 

— l'istrumento fondamenta- 
ie per l'accertamento dell’effet- 
tivo impiego della mano d’o- 
pera è costituito dal. libretto 
di lavoro; ° 

— il libretto di lavoro. vie- 
ne. distribuito -gratuitamente, 
ad: opera del Servizio Contri 
buti Unificati, a tutti i lavora» 
tori agricoli della provincia, e- 
sclusi i mezzadri ed i piccoli 


coloni, ma compresi — ove 
esistano — i compartecipanti 
individuali; 


— ai datori di lavoro incom- 
be il preciso obbligo della re- 
gistrazione, in appositi taglian- 
di di denuncia mensile, delle 
prestazioni d’opera (giornate 
lavorative) fornite dall’intesta- 
tario del libretto durante il 
mese; 


— alla fine di ogni mese i ta- 
gliandi di prestato lavoro do- 
vranno essere consegnati dal 
lavoratore, unitamente al li- 
bretto, 
munali (Uffici di Collocamento 
Comunali) del Servizio. 


— FIRENZE 
Risultati del-Concorso 
della produttività 


L’ispettorato provinciale del- 
l'agricoltura comunica: che nel 
concorso bandito per l’ incre- 
mento della produttività nella 
provincia’ di Firenze sono sta- 
te premiate le seguenti azien- 
de della zona montana: 

Piccole Aziende: 1.0 .premic 
100.000,  A'lfredo Tozzi, Buti; 
2.0 pr. 75.000, M. Luisa Venier 
Grottanelli, Vignale; 2.0 pr. 75 
mila, Soc. Imm. «$S. Brigida» 
Belvedere. 


Grandì Aziende: 1.0 premio 
400.000 : lire, Lamberto Fresco- 
baldi, Consuma; 2.0 pr. 200.000, 
Vieri Bencini Bruscoli. 


Medie ‘Aziende: 1.0 premio 
200.000 lire, Cesare Spalletti, 
Montegiovi; 2.0 pr. 100.000, U- 
go Ciolli, La Selva. 


— ASCOLI PICENO —— 
Convegno dei Sindaci dei 
Comuni montani 


Nella sede del Consiglio 
‘Provinciale ha. avuto luogo, 
sotto la presidenza del sen. 
‘Tartufoli, presenti anche i 
tecnici e i dirigenti i Con- 
sorzi di bonifica, un Conve- 
gno di Sindaci dei Comuni 
montani allo scopo di get- 
tare le basi organizzative, 
sia nel campo tecnico, sia 
nel campo amministrativo, 
di un grande comprensorio 
di bonifica montana, della 


superficie complessiva di cir- 


ca 15 mila ettari. 


ai Corrispondenti Co- ‘ 


— UDINE —— 


Notevole programma di 


lavori stradali 


-L’ANAS ha assicurato per la 
prossima stagione la completa 
asfaltatura delle strade stata- 
lì n. 52 (Mauria) e n. 52 bis 
(Monte Croce Carnico). Da pat- 
te dell’ Amministrazione Pro- 
vinciale lavori di sistemazione 
e di rettifica saranno inoltre 
compiuti sul tratto della stra- 
da Comeglians- Forni Avoltri 
mentre allargata e rettificata 
sarà pure la strada della Val 
cellina. L’Amministrazione Pro- 
vintiale, come risultà dalla di- 
ligente relazione data alle stam- 
pe col titolo « il problema strà- 
dale », ha ‘in programma lavo- 
ri da ‘eseguirsi gradualmente 
per una spesa: di 460 milioni 
di cui 57 milioni per lavori di 
sistemazione e 403 milioni per 
lavori di pavimentazione. I pri- 


mi riguardano: 1) Strada ‘Udi. * 


ne Latisana: rettifica di Fra- 
foreano ed altri lavori di al- 
langamento; 2) Strada Bivio 
Goseat-Bivio Taboga: tratto Vi- 
dulis-S.. Daniele; 3) Strada Ju- 
lia Augusta: costruzione .Va- 
riante di Belvedere; 14) Strada 


della Motta: sistemazione trat- . 
‘ti. I lavori di pavimentazione 


(completamento): 1) Strada di 
Val Degaro; 2) Strada Julia 
Augusta: variante di Belvede- 
re; 8) Strada Viconicco-S: Da- 
niele; 4) Strada Pordenone- 
Maniago; 5) Strada della. Mot- 
ta; 6) Strada Udine-Latisana; 
7): Strada Palmanova-S. .Gior- 
gio di Nogaro-Marano; 8) Stra- 
da. Ruda-Aquileia; 9). Strada 
Casarsa-Ponte Cosa; 10) Stra- 
da Bivio Coseat-Bivio Taboga; 
11) Strada Spilimbergo-Mania- 
go. Sempre in sede di viabili- 
tà sono inoltre intercorsi ac- 
cordi fra gli Enti interessati 


base ai quali il governo carin- 
ziano ha assicurato di provve- 
dere ad una adeguata sistema- 
zione del tratto di strada Mon- 
te Croce-Mauthen ciò che fa- 
vorirà un più' rapido e agevo- 
le collegamento fra Salisbungo 
e Trieste attraverso Ja Carnia. 


Una riunione dei Sindaci 
della Carnia | 


S.E. il Prefetto dott. Angelo 
Vincenti ha presieduto a Tol- 
mezzo una riunione alla quale 
hanno partecipato tutti i Sin- 
daci della Carnia. L’'importan- 
te assemblea voluta dal Capo 
della Provincia è valsa a stabi- 
lire un quadro esatto dei pro- 
blemi che maggiormente ungo- 
no nella zona montana ed a 
tracciare il programma per la 
graduale soluzione degli stessi. 
L'argomento turistico è stato 
langamente trattato poichè es- 
so rappresenta per ‘la Carnia 
un fattone vitale cui sono lega- 
ti interessi economici rilevan- 
ti. E poichè lo sviluppo del 
turismo è strettamente  collle- 
gato, oltre alla attrezzatura ri- 
cettiva (in. confortante  pro- 
gressivo aumento in ogni Co- 
mune) anche a quello della 
viabilità, è stato accuratamen- 
te esaminato il problema delle 
strade. Per la sistemazione del- 
la Val Pesarina S.E. il Prefet- 
‘to ha dato l'assicurazione del 
suo” autorevole interessamento. 


— L'AQUILA ——— 
In difesa dell’ erboristeria 


italiana 
Si è riunito il’ Comitato di- 
rettivò dell’Associazione Nazio- 


‘ nale, Erboristi, per. discutere i 


problemi riguardanti il patri 
monio delle vegetazioni « offi- 
cinali» italiane. Si è trattato 
altresì della necessità di una 
disciplina. per la produzione, 
la raccolta ed il commercio del. 


* le piante officinali, il cui de 


pauperamento è talora tale da 
arrivare ailla scomparsa. di al. 
cune specie in zone dove .in 
passato hanno sempile vege- 


“el Friuli e della Carinzia in tato. 


e 
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Lo Studio diretto dal 


dott. GOFFREDO 


COLOMBANI 


Ispettore Superiore Forestale a riposo 


luglio, n. 991; 


rare e IAT" SILA 7 E 


oltre a svolgere tutti gli incarichi tecnici di carat- 
tere silvo-pastorale si occupa: 

della trattazione delle pratiche per contributi 
e mutui previsti dalla legge per la montagna, 25 


dell’ esecuzione dei progetti per le opere di’ 


miglioramento dei pascoli montani e suscettibili 


di contributo; 


delle opere in favore dell'artigianato monta- 


no e per le quali sono ammessi i mutui. 


«IL MONTANARO » 


CAMPOBASSO — — 


Riunita la Giunta Provinciale 
dei Coltivatori Diretti 


Allo scopo di rendere più fa- 
cile il lavoro e più copioso i 
frutti nel campo» sindacale a 
beneficio della classe rurale, 
ha avuto luogo l’1l1 novembre 
1953 nei locali della Federazio- 
ne Provinciale Coltivatori Di 
retti una riunione, alla quale 
nanno preso parte la Giunta 
esecutiva e i segretari di Zona. 


Il Presidente prov. della pre- 
detta Federazione, On. Vitto- 
rino Monte, presiedendo la riu- 


- nione, esaminava i problemi 


che oggi più particolarmente 
interessano l'agricoltura in ge- 
nere e i piccoli produttori in 
ispecie, con, particolare riguar- 
do all'economia agricola moli- 
sana. Rilevava che i redditi del- 
le imprese agricole, se tali si 


‘ possono configurare le picco- 


lissime aziende che caratteriz- 
zano il Molise, non sono mai 
stati tanto floridi da permette- 
re al contadino di guardare con 
serenità al domani, e oggi più 


.di ieri è necessaria un'azione 


‘ di difesa, azione che può e de- 


ve essere svolta solo attraverso 
la forza del sindacato di cate- 
goria in quanto l’ingente mas- 
sa di produttori non consente 
o quanto meno non consiglia, 
per l’irrilevanza che avrebbe 
sul mercato, un’azione singola. 
Continuando nel suo esame, lo 
On. Monte si è particolarmente 
soffermato a sottolineare il pe- 
so veramente oneroso delle va- 
rie tasse e tributi che oggi gra- 
vano sull’agricoltura. A questo 
proposito ha invitato i segreta- 
ri di Zona ad essere più solerti 
e diligenti nell’assistere i col. 
tivatori perchè se devono pa- 
gare, per lo meno paghino solo 
quanto loro spetta. Ha preso 
quindi la parola il consigliere 
ecclesiastico can. prof. Michele 
Ruccia il quale ha illustrato il 
significato della Giornata del 
Ringraziamento che i Coltiva- 
tori Diretti unitamente alle 
ACLI celebrano il 15 c. m. 
L’attivissimo Direttore della 
Federazione Dr.. Nicola Cam- 
pofredano, richiama, come sem- 


‘pre, l’attenzione dei Segretari 


di Zona sui loro compiti e sul- 
l’attività immediata da Ssvolge- 
re in provincia. Cosa migliore 
non poteva fare la  Federazio- 
ne che .creare gli uffici zona 
per poter assistere veramente 
e subito, quando ce ne fosse 


« bisogno, gli organizzati presso 


“le rispettive Sezioni comunali. 


Di 


I funzionari — egli ha pro- 
seguito — devono, con zelo e 
passione, essere il più vicino pos- 
sibile ai contadini per illumi- 
narli e. consigliarli. Prendeva- 
no quindi la parola altri con- 
siglieri ecclesiastici, il delegato 


provinciale Insegnante Stefano. 


Palladino e i segretari di zona, 


‘i quali rendendo relazione del 


lavoro svolto, hanno esposto gli 
ostacoli che, nonostante la buo- 
na volontà e lo spirito di vero 


‘ 


‘presidenza. del 


apostolato, intralciano o addi- 
rittura impediscono di svolgere 
l'attività, presso le varie Sezio- 
ni. 


Una riunione di contadini 


nella contrada Troilo di 


Pietrabbondante 


Il 17 novembre 1953, sotto la 
Segretario di 
Zona dei Coltivatori. Diretti 
Sig. Rocco Marcovecchio, gli 
agricoltori della contrada Troi- 
lo ‘del Comune di Pietrabbon- 
dante si sono riuniti per discu- 
tere un importante ordine dei 
giorno. Il sig. Marcovecchio, a- 
prendo la seduta, ha parlato 
sulla legge della montagna e 
sull’organizzazione dei Coltiva- 
tori Diretti, incitandoli ad ‘ade- 
rire tutti per la comune dife- 


‘sa, Il giovane studente Sig. San- 


toro Giuseppe, che volle ono- 
rare della sua» squisita compa- 


. gnia il sig. Marcovecchio, com- 


pilò con cura i moduli per la 
cassa mutua agli agricoltori e 


‘le tessere agli aderenti. 


LE TASSAZIONI 


in agricoltura 


Assurda l'imposta di R. M. per le at- 
tività non strettamente agricole 


Vivaci critiche -. vengono 
formulate da parte degli a- 
gricoltori in merito alla tas- 
sazione per ricchezza mobile 
di talune attività che, se- 
condo gli uffici fiscali, van- 
no oltre il normale ciclo del- 
le operazioni agricole ‘e che 
pertanto. vengono sottoposte 
ad accertamento di reddito 
a questo fine, la cui giustifi- 
cazione prende ..le_ mosse, 
molto  anacronisticamente, 
dalle disposizioni ‘di cui al 
secondo. comma dell’art. 4 
del T. U. 24 agosto 1877, n. 
LIDI aa 


In merito a queste tenden- 


ze si osserva: 


1) che, a norma delle di- 
sposizioni citate, l'imposta di 
ricchezza mobile può esse- 
re applicata soltanto nel ca- 
so in cui il possessore del 
fondo non paghi altri tri- 
buti di natura fondiaria 0 
‘mobiliare ; 


2) che il reddito agrario 
accertato con il metodo ca- 
tastale,. tenendo presenti i 
sistemi di conduzione più 
diffusi, esclude la ragione di 
ulteriori indagini. 


D'altra parte a tonforto di 
questa tesi stanno anche le 
decisioni della Commissione 
centrale per le imposte di- 
rette che, in argomento, eb- 
be a rilevare che l’articolo 4 
dell'antica Legge del 1877 
non: va inteso alla letterà, 
ma che ogni reddito. deve 
essere assoggettato al tribu- 
to proprio 0 particolare di 
quel reddito e non ad un tri 
buto diverso. 


CN 


=°Nella maestosa quiete della montagna, la celebr 
na trova la più degna cornic 
bino, il più caldo asilo ed il più 


e ed i cuori semplici dei monta nari offrono, 
grande freddo che avvolge il mondo. 
Arti nr EI 


sicuro riparo al 


(di 


azione della più mistica solennità. cristia- 


al Divino Bam- 


E poichè anche nel caso 
in cui, nel procedere ‘alla for- 
mazione delle tariffe dei red- 
diti dominicale e agrario, 
non fosse stato tenuto con- 
to di determinate operazio- 
ni considerate. come. non 
rientrati nel. ciclo normale, 
ciò non autorizza la imposi- 
zione per ricchezza mobile. 
A troncare ogni perplessità 
al riguardo, si rende neces 


_ sario che la Amministrazio- 


ne impartisca. agli uffici di- 
sposizioni volte verso. un. o- 
rientamento sul quale non 
dovrebbe .. sussistere ormai 
più alcuna discussione. 


e ccnnanità 


Norme pratiche 
per l' usa degli antinarassitar 


Con la caduta delle foglie 
comincia il periodo in cui sì 
praticano nel frutteto i trat- 
tamenti invernali con i vari 
tipi. di insetticidi a base di 
olii. minerali. Sono, questi, 
preparati. ad. azione molto 
efficace contro le : coccini- 
glie e contro le uova'di in- 
setti e le tarve ibernanti; sì 
adoprano solo d’inverno, du- 


rante il riposo vegetativo 
quando  l’albero è spoglio, 
perchè, data la loro ‘forte 
causticità, se fossero irrora- 
ti nelle altre stagioni bruce- 
rebbero la vegetazione. Ciò 
specialmente quando si trat- 
ti di olii di petrolio (olii 
bianchi), di olii di antrace- 
ne (olii neri) 0 di miscele 
di olii minerali con dinitro- 
cresolo (olii gialli). 

sE” facile. comprendere, per- 
tanto, che. il personale ad- 
detto alla «manipolazione € 
alla irrorazione di questi an- 
tiparassitari: debba usare al- 
cune: precauzioni per evitare 
di essere eccessivamente în- 
vestito dal liquido caustico. 
L'Ente Nazionale per la Pre- 
venzione ‘degli Infortuni rac- 
comanda di usare gli occhia- 
Hi protettivi, di mettere una 
pezzuola davanti alla bocca 
e di coprire al, massimo eol- 
lo. e braccia. Sulla. pelle che 
rimane scoperta è bene span- 
dere un poco-dì vaselina: che 
impedisca: il contatto . delle 
goccioline oleose caustiche. 
Infine sarà. opportuno. l’uso 
di un vecchio impermeabile, 
meglio se munito di cappuc- 
cio. 


uit 


PIANO DODECENNALE 


33. MILIARDI 


. . . 
di lire impegnate 

Presieduto dal , Sottosegreta- 
rio all'Agricoltura On. Rumor, 
si è riunito per la prima vol- 
ta al Ministero dell'Agricoltura 
il Comitato Consultivo previ- 
sto ‘dalla legge 25 luglio 1952, 
n. 949 istitutiva del «Piano 
Dodecennale per lo sviluppo 
dell’agricoltura italiana». Il 
Comitato ha preso in esame i 
risultati ottenuti nel primo an- 
no di applicazione del «Pano ». . 
Il dott.  Cobianchi, Direttore 
Generale ‘dei Miglioramenti 
Fondiari ha svolto una detta» 
gliata relazione finanziaria dal- 
la quale è emerso che al 30 
novembre scorso, ossia a meno 
di un'anno e mezzo dall’entra- 
ta ‘in vigore della legge, sono 
state perfezionate operazioni di 
prestito e mutuo agli agricol- 
tori per un, importo comples- 
sivo di oltre 33 miliardi .di li- 
re di cui 16 miliardi e 866 mi- 
lioni per acquisto, di macchine 
‘agricole; 3 miliardi e 67. mi- 
lioni per costruzione di im- 
pianti irrigui e 13 mliardi © 
639 milioni per costruzione di 
edifici rurali. 


«IL MONTANARO» 


Interventi alla Camera dei Deputati 


e favore dell'economia montana è delle foresté 
VOS, COVA INONTaa è delle Foreste 


A chiusura della discussione 
del Bilancio dell’Agricoltura al- 
la Camera, durante la quale 
numerosi Deputati hanno pre- 
so la parola a favore dell’eco- 
nomia ‘montana e delle fore 
ste, interventi dei quali ripor- 
tiamo di seguito un ampio 
riagsunto, il Ministro dell’Agri- 
coltura ha pronunciato un im- 
portante discorso nel quale 
soffermandosi sulla bonifica dei 
comprensori montani ha rile- 
vato che nel 1952-53 il ritmo 
degli impieghi finanziari nel 
settore delle bonifiche è note- 
volmente aumentato ma gli 


stanziamenti rimangono troppo 


limitati rispetto all'immensità 
dei bisogni. Occorre rafforzare 
l’azione di rimboschimento e 
di, incoraggiamento della silvi- 
coltura. Ha assicurato la Ca- 
mera che questa opera Egli se- 
gue con cura particolare sia 
perchè rivoltà a favore delle 
popolazioni montane sia perchè 
la. sistemazione idraulico-fore- 


stale dei monti è 14 premessa . © 


indispensabile per Salvaguarda- 
re la pianura da disastri come 
quello che ha recentemente fu. 
nestato la Calabria. Passando 
ai: problemî del personale del 
suo dicastero, ha osservato che 
le maggiori deficienze si riscon- 
trano negli organici del Corpo 
Fòrestale. Ad ln progressivo 
incessante aumento delle atti- 
vità ha fatto riscontro una 
continua diminuzione sia del 
personale tecnico sia del Cor- 
po' sottufficiali e suardie. Oc- 
corrè quindi porre Urgentemeri- 
te riparo a questa situazione 
ed Egli si propone di farlo con 
provvedimenti di prossima pre- 
sentazione, i 


On. LUCIFERO (p.nm.) — 

«Problema cruciale per la 
agricoltura italiana è quello 
delle foreste e delle acque: è 
assolutamente indispensabile 
separare l’amministrazione del- 
le foreste e delle acque da 
quella dell’agricoltura, altrimen- 
ti l’amministrazione idrico-fore- 
stale sarà sempre inevitabil- 
mente sacrificata sull’altare 
della demagogia agricola. Bi- 
sogna rimboschire in tutta I- 
talia i monti e le rive dei fiu- 
mi e dei torrenti, vietare il 
taglio dei boschi nelle zone 
depauperate, almeno per un 
certo numero di anni, e vieta- 
Te altresì le coltivazioni helle 
zone a pendenza eccessiva. 
Questo del rimboschimento de- 
ve essere il primo problema da 
risolvere tanto più che esso 
non lede i principi della poli- 
tica agraria sin qui seguita ».... 


On. SEDATI (d.c.) — Trat- 
ta brevemente dei problemi 
montani in relazione ai primi 
risultati \dell’applicazione della 
Tecente legge . sulla montagna. 
Occorre ampliare l'organico del 
Corpo forestale; la provviden- 
Za è assai attesa dalla catego- 
.Tia. 

Sottolinea che soltanto . due 
milioni per comune montano 
risultano stanziati, il che non 


ha consentito di risolvere lè 
necessità più elementari di ta- 
li comuni. Auspica perchè i 
fondi siano aumentati. Una 
preferenza deve essere data ai 
comprensori di bonifica mon- 
tana, comprendenti comuni con 
esigenze omogenee. Una volta 
prescelte le zone occorrerà 
creare dei consorzi di comuni 
beneficiari allo scopo di reride- 
re più organica l’esecuzione di 
piani generali coordinando gli 
sforzi con quelli dei vari Ispet- 
torati ‘Forestali, cantieri di la- 
voro e di rimboschimento éce, 

Altri. problemi che’ l'ese- 
cuzione dei piani generali do: 
vrebbe prevedere sono quelli 
dell'occupazione continuativa 
della mano d’opera agricola è 
della migrazione idelle popola- 
zioni mell’'interno del compren- 
sorio... 

Trattando della concéssiohe 
dei mutui lamenta le: è6cessive 
difficoltà frapposte dagli Ist: 


- tuti mutuanti. Auspica un ai- 


mento di fondi per i mutui i 
quali sono destinati a restare, 
ultimato il cielo bancario, al- 


| l'agricoltura. 


On. SCOTTI Alessandro 
(Partito dei contadini) — 
«Grave è il. problema della 
montagna che il Governo ha 
affrontato, ma con scarsa pre- 
occupazione per l’elemento ù- 
mano, che manca tuttora dei 


minimi mezzi di esistenza ». 


On. ROASIO (p.c.i.) ...«La- 
mento l’assenza di una seria 
politica agraria tanto più gra- 
ve in quanto il ripetersi di ca- 
lamità naturali imporrebbe un 
deciso intervento: soltanto u- 
‘na pronta regolamentazione 
montana varrebbe &d allonta: 
nare catastrofiche prospettive...» 


On. SPONZIELLO (msi) — 
.. Osserva che il territorio na- 
zionale è costituito per il 50 
per cento da zone montagnose 
e purtroppo la legislazione sul- 
la montagna, che in se stessa 
è ottima e rispondente agli 
scopi, rion si è rilevata Cffi- 
ciente per la esiguità ‘degli 
stanziamenti e per la. inade- 
guatezza degli organi ché do- 
vrèbbero applicarla. Sarebbe 
opportuno istituire un alto 
commissariato per la montà- 
gna, o un sottosegretariato, per 
garantire in questo séttore una 
organica azione di Governo. 


On. BADINI CONFALONIE- 
RI (pli.) —_ ..«Il problema 
delle sistemazioni montane è 
urgente, in ordine. ad esso la 
recente legge sulla mantagna 
difetta di stanziamenti ». 


On. MARINO (misi) — .. Si 
augura che la Legge Fanfani, 
destinata a sovvenire le im- 
prese agricole montane, possa 
essere applicata anche ad al- 
tre zone, particolarmente de- 
presse perchè a coltura pove 
ra, le quali non possono tro- 
var credito presso le banche. 


On. FANELLI .(d.c.) —.. 
Lamenta l’esiguità della som: 


ma toccata alla sua provincia 


(Frosinòne) in base alla legge 


sulla montagna: è osserva che 
purtroppo rimangono vaste zo- 
ne che non. beneficiano di 
quella legge. Chiede provvedi 
menti integrativi alla Léègge 
991. perchè essa si è rilevata 
scarsamente operante sopratut- 
to pet la parte finanziaria. Oc- 
corre aumentare il periodo per 
l’estinzione dei mutui e conce- 
dere contributi sul tipo di quel- 
lî previsti dalla legge 10 lu- 
glio 1946 n. 31 la cui applica- 
zione diede ottimi risultati. 


On. PUGLIESE (die.) — Re- 
latore sul Bilancio dell’agricol- 


FI CRENCETIIA ZII DILATA] 


ti 


Il Ministero dell’Agricol- 
tira ha predisposto per il 
1953-54 un vasto programma 
di sperimentazione agraria 
che riguarderà particolar- 
mente il grano, il mais, il 
riso, Ja patata, le foraggere 


le colture ortive e la barba- 
bietola. 


Per il grano si provvederà 
a prove e comparazioni fra 
varietà, alla conservazione 
in ‘purezza delle razze più 
diffuse, a ricerche agronomi- 
che ed alla sperimentazione 
sulle modalità colturali. Per 
il mais si incrementeranno 
la produzione e la diffusio- 
ne in Italia del mais ibrido; 
per il riso si èffettueranno 
il miglioramento genetico 
delle varietà e la lotta con- 
tro» le. erbe infestanti e si 
procederà» alla. meccanizza- 
zione. della coltura. Per la 
patata. saranno. determinati 
gli ambienti più. adatti alla 
produzione di tuberi da se- 
me. Per le foraggere si pra- 
ticherà il miglioramento ge- 
netico delle leguminose. e 
graminacee. Per le colture 
ortive sarà curato. partico- 
larmente il pomodoro. 


Per le colture arboree l’at- 
tività si riferirà al miglio- 
ramento genetico delle pian- 
te ed alla diffusione di va- 
Tietà pregevoli, con la ten- 
denza a saturare le richieste 
«del mercato nei vari periodi 
dell’anno ed a esaltare i re- 
quisiti necessari per una 
maggiore resistenza ai tra- 
sporti ed alla conservazione. 

Nel campo zootecnico si o- 
pererà sopratutto nella ge- 
netica per le specie bovina, 
ovina, suina e bufalina per 
ottenere, tra. l’altro, ripro- 
duttori di pregio da cedere 
a privati per il miglioramen- 
to dei loro allevamenti. Una 
notevole attività. sarà svol- 
ta nel campo dell’alimenta- 
zione del ‘bestiame per ac- 
certare il valore nutritivo dei 
fattori essenziali e di quelli 


tura. Dopo aver posto in rilie- 
vo che tutti i settori della Ca- 
mera hanno chiesto al. Gover- 
no un energico intervento per 
18° bonifica montana, osserva 
che è indispensabile aumenta- 
re i fondi stanziati con la leg- 
ge ‘25 luglio 1952. Afferma che 
occorre iniziare subito le si- 
stemazioni montane. Passa 
quindi a parlare della necessi- 
tà dell'ampliamento dell’orga- 
nico del Corpo Forestale. Con- 
clude invocando l'unità degli I- 
taliani per affrontare il duro 
lavoro che atténde il Governo 
e il Parlamento in: questo set- 
tore. 


Il dott. Tomaso Panegrossi del- 
la Direzione Generale dell'Eco- 
nomia Montana e delle Fore- 
ste è incaricato della illustra- 
zione delle leggi sulla Bonifica 
Integrale e sui territori 


montani, 


accessori di alcune foragge- 
te e per indagare sulla pro- 
duttività dei prati, sul to:na- 
conto delle concimazioni ai 
pascoli naturali, sulla. tec- 
nica dell’insilamento e sul- 
la fienagione, 

Nelle industrie agrarie le 
ricerche riguardano l’influen 
za. dei vari. mangimi sulle 
caratteristiche del ‘latte e 
del formaggio, le innovazio- 
ni ed.i perfezionamenti del 
metodi di estrazione dell’o- 
lio di oliva, il miglioramen- 
to della tecnica di vinifica- 
zione, i processi maggior- 
mente idonei alla conserva- 
zione della frutta e delle ver- 
dure. 


(] 
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Per la realizzazione di 
questo . programma i fondi 
stanziati in bilancio sonò 
molto esigui, ma il Ministro 
dell’Agricoltura ‘si propone 
di. aumentare gli attuali 
stanziamenti per poter così 
pienamente soddisfare le e- 


Sigenze della sperimentazio- 
ne agraria. 

TRATTATIVE PER UN CA. 
PITOLATO NAZIONALE D'AF- 
FITTO a coltivatore diretto so- 
no in corso tra i rappresen- 
tanti della Confederazione na- 
zionale Coltivatori diretti e i 
rappresentanti della Federazio- 
ne. nazionale della proprietà 
fondiaria della Confagricoltura. 


pi MONTANARI, affrettatevi a riconfermarci la vostra ade- 


sione rimettendoci la vostra quota di abbonamento; 


Conto Corrente Postale: Novara 23/6920 . Tip. Provera, 


Via Caccia 4. 
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Milioni di allevatori di iutto il mondo hanno or- 
mai dimostrato che solo con il 


MILK EQUIVALENT 


(Equivalente al latte) 


è possibile, senza impiegare latte materno, allevare 


i vitelli dalla nascita ed ottenere il massimo ren- 


dimento zooeconomico tanto ber soggetti da alle- 
vamento quanto per soggetti da carne. 


Concessionaria italiana 


PROVITAL 


‘ 


MILANO, Via Giulini, 3 - tel. 800-464 
Agenti e depositi in tutta Italia 


«IL MONTANARO » 


Nessuno può mettere in dub- 
bio che i problemi della mon- 
tagna rivestono un carattere 
di primaria importanza in Ita- 
lia, paese che su circa 28 milio- 
ni di ettari, rappresentanti il 
totale della superficie agraria 
forestale, ne ha oltre 10 milio- 
ni costituiti da terreni montani 
e appena 5 milioni di pianura. 
Molto si è scritto sull’agricol- 
tura delle zone di montagna, e 
sopratutto sulle condizioni par- 
ticolarmente disagiate in cui 

. vive la sua gente, e parecchi 
sono stati-i provvedimenti da 
tempo invocati; e magari at- 
tuati, ma evidentemente i ri- 
sultati pratici non debbono es- 
sere stati conformi agli inten- 
dimenti e agli sforzi compiuti 
se continua senza osta lo spo- 
polamento. delle nostre valli. 
E’ superfluo elencare tutti i 
provvedimenti da tempo presi 
per porre fine aill’ininterrotto 
flusso di uomini e di energie 
dal monte al piano e alle più 
confortevoli eittà; piuttosto vo- 


alla base «del problema dovrà 
esserci la valorizzazione della 
montagna e non ‘soltanto attra- 
verso il miglioramento dell’at- 
trezzatura turistica, lo isvilup- 
po dell’5artiganato, ecc., ma in 
special modo mediante l’inere- 
mento dell’agricoltura, in tutti 
i suoi multifonmi aspetti, per: 
chè una progredita. agricoltu- 
‘ra, assicurando maggiori pos- 
sibilità di lavoro, si concreta 
in un più elevato reddito per 
il montanaro e in definitiva in 
un sostanziale miglioramento 
delle non sempre facili condi- 
zioni di vita di questi. 

La montagna fonda la sua 
economia sopratutto sullo sfrut- 
tamento ‘forestale e sull’alle- 
vamento del bestiame, l’uno e 
l’altro ifavoriti oltre che dalle 
particolari condizioni pédocli- 
matiche anche dall’esistenza di 
complessi diritti demaniali, di- 
modochè il prevalere della pro- 
prietà pubblica e collettiva co- 
stituisce un ostacolo ‘talvolta 
insormontabile per qualunque 
innovazione: teenico-economica. 
Le normali colture della pia- 
nura, quelle icerealicole e in- 
dustriali, esclusione fatta per 
la patata e la segale, rivestono 
invece un carattere affatto se- 
condario in montagna, e le 
piante erbacee che vi«domina- 
no sono sopratutto le essenze 
foraggere del prato-pascolo, il 
«quale alimenta ile numerose 
stalle sparse in tutte le imper- 
Vie nostre zone alpine e appen- 
niniche. Ma se non è consen- 
tita Ja coltivazione economica 
delle piante .cerealicole e in- 
dustriali, molte prospettive so- 
no aperte invece agli alberi da 
frutto, i quali nel Trentino, 
nell'Alto Adige, nella Valle d. 


Strato di poter tangibilmente 
contribuire alla valorizzazione 
di molti terreni delle nostre 
plaghe montane. 

La montagna si addice .alla 
gran parte delle nostre più co- - 
muni ‘specie arboree da frutto, 
i @ difatti il melo, il pero, il ci- 


gliamo ricordare anche noi che 


Aosta, ecc., hanno già dimo- - 


liegio e anche l’allbicocco, vi 
trovano tra le sue vette quanto 
di più propizio occorra per ot- 
tenere produzioni abbondanti 
e di elette qualità. Indubbia- 
mente la luminosità del cielo, 
esaltata da quella di riflesso 
dei ghiacciai; il calore diurno, 
derivante dalle buone esposi- 
zioni, al quale fa riscontro il 
freddo notturno, sono elementi 
quanto mai favorevoli alla qua- 
lità della frutta, la quale ac- 
quista quei pregi di bellezza e 
di bontà che alla medesima so- 
no negati quando è prodotta 
nelle estese e poco elevate pia- 
nure. La rinomanza acquista- 
ta dalle produzioni del Trenti- 
no-Alto Adige costituisce la 
prova più evidente delle molte 
possibilità offerte dalle nostre 
vallate alpine nella coltivazio- 
ne degli alberi da frutto, ma 
la visione di quei superbi frut- 


teti dimostra altresì che, in zo- © 


ne così impervie, al successo 
economico si giunge icon il la- 


‘ voro paziente e tenace, magari 


di qualche generazione, e an- 
che attraverso l’intelligente ap- 


la rottura 


plicazione di tutte quelle nor- 
mie che mano a mano vengono 
suggerite dalla più aggiornata 
tecnica colturale. In montagna 
fare della frutticoltura è più 
arduo ‘che in pianura, e difatti 
vi mancano le agevoli vie di 
comunicazione, ed è negato 
spesso l’impiego dei ‘moderni 
mezzi di produzione, le macchi- 
ne sopratutto; la terra è più 
scarsa e più avara e difettano 
inoltre nelle vicinanze i gran- 
di centri di CONSUMO; per cui 
all’isolato montanaro è più dif- 
ficile difendersi «dall'eventuale 
esosità :coalizzata di qualche 
poco scrupoloso imcettatore, La 
stessa tecnica icolturale bisogna 
adattarla icon intelligenza  al- 
l’ambiente, il quale non soltan- 
to è caratterizzato da partico- 
lari condizioni climatiche e dal- 
l’accidentalità. del terreno, ma 
anche da immutabili ordina- 
mienti colturali che hanno alla 
base l’insopprimibile prato-pa- 
scolo unica fonte di approvi- 
gionamento per le migliaia di 
stalle sparse per i nostri mon- 
ti. 


dei prafi 


‘In montagna è difficile disso- 
ciare la frutticoltura-dalla pra- 
ticoltura, sopratutto nel caso di 
terreni in pendio, dove soltan- 
to l’esistenza della cotica erbo- 
sa può impedire le dannose e 
frequenti erosioni del suolo. Al 
.prato arborato si rimprovera 
però la costipazione del ‘terre- 
no, che per anni ed anni non 
viene mai lavorato, e ‘si affer- 
ma, non isenza fondatezza, che 
le somministrazioni in super- 


_ficie dei concimi difficilmente 


giungono agli statri più pro- 
fondi — dove si trovano le ra- 
dici degli alberi da frutto —, 
perchè sono trattenuti. dagli 
strati più superficiali, in corri- 
spondenza dellle radici delle es- 
senze foraggere. Inoltre si im- 
puta al prato la carenza d’ac- 
qua negli strati profondi, e în- 
fine lo s’incolpa di essere la 
causa principale della manca- 
ta tempestività dei trattamenti, 
sopratutto nei periodi di taglio 
dell’erba e dell’affienagione. O- 
ra, il prato indubbiamente pre- 
senta non pochi inconvenienti, 
ma, anche laddove di esso non 
se ne può fare a meno, non 
mancano però quei giudiziosi 
accorgimenti che, messi in at- 
to dal frutticoltore avveduto e 
di buona volontà, consentono 
di evitarli. La rottura del pra- 
to, permettendo l’ aereazione 
del terreno, ha un’influenza de- 
cisamente favorevole sulle pian- 
te da frutto e quindi costituisce 
una ipratica da attuare periodi- 
camente nei prati erborati. Na- 
turalmente in un terreno in 
pendio. l'operazione non dovrà 
venire eseguita su tutta la su- 
perificie, ma isu parte di esso, 


—dissodandolo. a strisce alterna- 


te, nel senso normale alla pen- 
denza; inoltre. lla lavorazione. 
non dovrà essere eccessivamen- 


te profonda ‘per non danneg- 
giare le radici degli alberi. 
ILa concimazione con il solo 


. letame sparso in ‘superficie, co- 


me tuttora si usa nelle zone 
montane, è in effetti appena 
sufficiente al prato, mentre ben 
poco rimane per i bisogni ali- 
mentari delle piante da frutto. 
Occorre perciò integràre la 
somministrazione dello stallati- 
co icon i fertilizzanti chimici, e 
poichè ic’'è la cotica erbosa che 
impedisce che giungano fino 
alle radici delle piante da frut- 
to, debbono essere applicati 
con ii palo iniettore. Nel caso 
in cui i concimi chimici sono 
insolubili nell’acqua, la sommi- 
nistrazione potrà .aver luogo 
lo stesso in profondità, ricor- 
rendo all’uso di un grosso fora- 
tenra. : 


l’ irrigazione 


L’irrigazione per scorrimen- 
to, così come è adottata ancor 
oggi dalla maggior parte dei 
frutticdltori, mentre giova al 
prato non consente all’acqua di 
giungere in misura tale da es- 
sere sufficiente ai bisogni delle 
piante da frutto. Ora, poichè 
è la pendenza del terreno che 
impedisce la lenta penetrazio- 
ne, le somministrazioni di ac- 
qua debbono essere effettuate 
immettendo quest’ultima in sol- 
chi di 30-50 centimetri di pro- 
fondità, scavati in circolo sotto 
la pianta. 

Nella frutticoltura di monta- 
gna si lamentano sempre alte 
percentuali di frutta bacata o 
ticchialata, oppure di ‘pezzatu- 
ra inferiore alla media com- 
merciale. Lo scarto, che può 
anche toccare il 50% del rac- 
colto, e che rappresenta un gra- 


Considerazioni sulla Erutticoltura montana 


ve danno economico per il col- 
tivatore, è la conseguenza di 
trascurate cure colturali, spe- 
cialmente della lotta antiparas- 
sitaria. In montagna ‘la difesa 
dai parassiti troverà spesso u- 
na remora nel diffuso timore 
di avvelenare l’erba del prato 
sottostante agli alberi, e nello 
inevitabile calpestio durante la 
esecuzione dei trattamenti pri- 
maverili-estivi; tuttavia, sicco- 
me è dimostrato che anche nei 
prati arborati è 
tuare tutte le irrorazioni neces- 
sarie per salvaguardare le pian- 
te e i frutti dagli attacchi an- 
che più virulenti dei parassiti, 
senza . praticamente danneggia 
re la ‘produzione foraggiera, 
sta al frutticoltore anticipare o 
ritardare di qualche giorno i 
trattamenti o spostare di quel 
tanto la data del taglio dell’er- 
ba, iù modo da avere buone 
produzioni dal suolo e dal so- 
prasuolo. 


Anche le alte percentuali di 
frutti di poccole dimensioni 
potrebbero essere evitate solo 
che fosse soppressa o quanto 
meno ridotta la causa princi- 
pale, yale a dire l'alternanza di 
produzione, I mezzi a disposi- 
zione del frutticoltore sono di- 
versi, ma i più noti consistono 
nell’eseguire tutti gli anni una 
razionale ed accurata potatura, 


possibile effet-. 


in modo da eliminare le pro- 
duzioni fruttifere in eccesso e 
nel tempo stesso ‘stimolare l’at- 
tività vegetativa dela pianta, 
e nel somministrare nel terre- 
no quantitativi sufficientai di 
elementi nutritivi, tali comun- 
que ida iconsentire un buon svi- 
luppo all’albero e metterlo in 
grado di dare produzioni ab- 
boncanti e costanti. 


Nel 1° Convegno di Frutti. 
coltura Montana tenutosi alla 
fine dello sconso settembre a 
S. Vincent è stata messa in ri- 
sato l’importanza che può ave- 
re la frutticoltura nella. vailo- 
rizzazione dei terreni di mon- 
tagna, ma è anche emerso che 
non dappertutto la coltivazione 
delle piante da frutto è fatta 
razionalmente. I terreni, il cli- 
ma delle nostre vallate alpine 
o appenniniche, sono certamen- 
te elementi favorevoli per la 
produzione \di ottima frutta, 
ma è anche vero che se alle 
condizioni ambientali propizie 
non fanno riscontro progrediti 
sistemi colturali, è difficile fare 
della frutticoltura redditizia. 
Gli ubertosi frutteti esistenti 
in Valle d’Aosta e sopratutto 
nel’ Trentino-Alto Adige sono 
la dimostrazione più convin- 
cente che la frutticoltura di 
montagna può competere an- 
che in fatto di produzioni mas- 
sive con quella molto più fa- 
cile di piano. Non c’è che da 
seguirne l’esempio: ne ienefi- 
cherà il isingolo coltivatore e 
di riflesso se ne avvanteggerà 
la montagna e la sua gente. 

RAFFAELE CARLONI 
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MONTANARI sostenete il vostro giornale versando la quo- 


ta di abbonamento di L. 600 sul Conto Corrente Postale: No- 
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Comunicato 
della MANGIMI EQUILIBRATI SIAMINA 


NOVARA (OLENGO) 


La MANGIMI EQUILIBRATI SIAMINA ha ii 
piacere di ricordare a tutti gli Allevatori d’Italia che 
da tempo ha posto in vendita, presso i migliori Ri- 
venditori, un prodotto fabbricato su SISTEMA PRO- 
l'ECTOR dell'Aliments Protector di Bruxelles e de- 


nominato 


Galallos Ison 


Il GALATTOS ISON è un alimento composto 
mineral-vitaminico che serve da integratore e sosti- 
lutivo del latte materno nell'allevamento dei 


VITELLI 


ALLEVATORI, 


usando il GALATTOS ISON nell'allevamento dei 
vostri vitelli avrete un risparmio del 50% circa e vi 
porterete all'avanguardia del progresso zootecnico. 


Se il vostro ‘fornitore di fiducia fosse sprovvisto 
del GALATTOS ISON richiedetelo direttamente alla 
rappreseniante esclusivista per l’Italia 


“LA GEORGICA,, - Novara Via XX Settembre, n. 2 


IL. MONTANAKO 


STORIA E IMPORTANZA 


lell’allevamento del castorino 


Iniziando la pubblicazione 
dello studio del dott. Corra- 
do Degioanni su « L’ALLE- 
VAMENTO DEL CASTO- 
RINO » ci sentiamo in do- 
vere di segnalarlo in modo 
particolare all’attenzione 
dei Lettori sia perchè în 
modo semplice e preciso 
vengono indicate le norme 
razionali dell'allevamento, 
sia perchè indica una nuo- 
va fonte di guadagno per î 
montanari di’ determinate 
zone. 


E? un piacere ed un dove- 
re per noi tecnici del’Ufficio 
Assistenza alla Montagna 
della Camera di Commercio 
di Cuneo, premettere queste 
brevi note agli scritti tecni- 
ci del dott. Corrado Degio- 
anni, pioniere degli alleva- 
menti degli animali da pel- 
liccia nelle zone aspre del- 
le Valli Alpine. 

Abbiamo appreso dal dott. 
Degioanni una parte dell’a- 
more e della passione che cì 
anima in favore della no- 


. stra montagna e una fede 
incrollabile, quella stessa che 


ha sorretto questo pioniere, 
nella strada dura che ha în- 
trapreso. 

Profondo ed attento cono- 
scitore- della natura e. degli 
animali, il dott. Degioanni 


ha ‘unito alla: sua. preziosa: è 


esperienza professionale, la 
grande passione del suo cuo- 
re di montanaro autentico, 
e di uomo fortemente pro- 
vato dal dolofe. 

Il dott. Degioanni ha fat- 
to tutto da solo; con i suoi 
scarsi mezzi personali ha af- 

‘ frontato il grave e ‘pericolo- 


so problema dell’acclimatà-". 


mento della nutria in zone 
di alta montagna. 

I risultati sono statîi otti- 
mi, gli animali acclimatati 
i hanno trovato tranquilla di- 
mora nei. razionali recinti 
studiati e progettati atten- 
tamente dal dott. Degioanni. 

L’opera continua, metodica 
e bellissima susciterà ovun- 


que attenzioni. e consensì e - 


speriamo anche qualche aiu- 
to, che verrà, se non altro, 
a sorreggere moralmente il 
dott. Degioanni e chi giusta- 


mente ha creduto mella sua è 


opera. 
Ufficio Montagna 
‘di Cuneo 


‘animali, 


: tettivi; 


I 
Fra tutti. gli animali da 
pelliccia attualmente alleva- 
ti, quello che per facilità di 
ambientamento, la semplici- 
tà di governo, la resistenza 
ad ogni forma di malattia, la 


| modesta spesa di manteni- 


mento e l’alta resa in pellic- 
cia pregiata e carne, merita 
la nostra attenzione, è in- 
dubbiamente la NUTRIA, da 
noi chiamata CASTORINO. 


A dimostrare la grande im- 
portanza dell’allevamento 
del Castorino, classificato, in 


ordine di valore, subito dopo . 


il visone, l’ermellino e'il ca- 
storo, basta seguire il pro- 
gressivo sviluppo assunto, 
negli ultimi anni, in quasi 
tutti gli Stati. 

E’ noto come l’uso delle 
pellicce di pregio rimase, in 
passato, una prerogativa del- 
le classi privilegiate, e che 
si diffuse. progressivamente 
con la emancipazione dei po- 
poli e la conseguenze deca- 
denza delle restrizioni’. me- 
dioevali. L’estendersi di tale 
uso, coincise con lo sfrutta- 
mento intensivo delle  ric- 
chezze naturali delle ‘regioni 
particolarmente popolate da 
così ‘detti « nobili », 
da pelliccia (Canadà, Alasca 
e Siberia), con la maggiore 
offerta e con la conseguente 
diminuzioni dei prezzi di 
vendita. Fin dal secolo scor- 
so sorsero i. primi coraplessi 
commerciali di notevole im- 
portanza (la Hudson’s Bay 
Company, in America, . la 
Golokov. e. Shelechov, in 
Russia) ‘ che‘ presentarono 
immense quantità di pelli 
di ogni specie, ai mercati 
centrali di Londra, Parigi 
e Lipsia. Il vasto. e. irra- 
zionale sfruttamento di tan- 
te ricchezze naturali, pre- 
occupò, in breve ‘tempo, gli 
Stati interessati, i quali, per 
impedire l’estinzione. di -mol- 
te specie di animali pregia- 
ti, adottaroné vari, e talvol- 
ta-«seri, «provvedimenti: pro- 
.che purtroppo non 
sempre ‘raggiunsero i iù 
tati sperati. 


bl prezioso castoro del 
Kamtchatka, le cui pelli, ver- 
so la metà dell'ottocento, si 
commerciavano per diecine di 
migliaia, di capi all'anno, do- 
po appena pochi decenni e- 
ra offerto in limitate centi- 
naia di esemplari; lo zibelli- 
no è diventato una’ vera ra- 
rità; il chinchillà. che popo- 
lava, «in quantità innumere- 
voli: le alte Cordigliere del 
Perù, della Bolivia, del Nord 


‘Argentina e Cile, allo stato 


Jibero deve considerarsi or- 
mai quasi estinto; la nutria, 
nettamente: ‘ ‘sudaniericana, 
che invadeva, fino a pochi 


decenni addietro, i mercati 
di pellicce in numero di mi- 
lioni di. pelli all'anno, si è 
ridotta, ultimamente, a po- 
che centinaia di migliaia di 
capi. 


La continua grande richie- 
sta e la erescente, preoccu- 
pante diminuzione degli ani- 
mali allo stato selvatico, re- 
se necessario l’allevamento 
artificiale sia in cattività, sia 
in semi libertà. I primi ten- 
tativi furono fatti, nel Ca- 
nadà, alla fine del secolo 
scorso con la volpe argenta- 
ta. Seguirono quelli con il 
visone, l’ondatra, lo zibelli- 
no, il chichillà, il procione, 
il tasso argentato, le marto- 


ra francese e la nutria. I° 


grandi benefici ottenuti dai 
primi pionieri, attrassero pa- 
recchi imitatori, molti dei 
quali però improvvisati, sen- 
za alcuna pratica zootecni- 
ca, avidi soltanto di facile 
ricchezza, e si verificarono 
molti clamorosi insuccessi 
in allevamenti di ogni specie 
di animali da pelliccia. 


Per quanto riguarda la nu- 


tria, particolarmente avviata 
verso una preoccupante ©- 
stinzione, i primi tentativi 
di protezione governativa, 
nei paesi di origine, risalgo- 
no al 1834, quando il Gene- 
rale argentino Rosas, con 
decreto del 
proibiva la caccia «in terre- 
ni di proprietà altrui». Nel 
1924 il Governo Argentino 
regolava e limitava la caccia 
alla nutria, ai soli mesi in- 
vernali, e con decreto 26 Di- 
cembre 1930 proibiva, in mo- 
do assoluto l’esportazione di 
nutrie vive cacciate allo sta- 
to selvatico. Tentativi pri- 
mitivi. di sfruttamento (più 
che allevamenti veri e pro- 
pri) della nutria risalgono, 
nei paesi di origine, all’ini- 
zio del secolo scorso e il 


Rengger, nella sua « Historia 


Natural de Los Mamìferos 
del Paraguay» parla di un 
fabbricante di cappelli di 
Buenos Aires che aveva si- 
stemato una. zona attraver- 
sata da un ruscello popolato 
da nutrie, per utilizzarne il 
pelo nella propria industria. 


I primi allevamenti 


I primi rudimentali alle- 
vamenti iniziarono in Argen- 
tina verso il 1915. Alcuni «e- 
stancieros» delle Provincie 
di Buenos Aires e di Corrien- 
tes cinsero, con rete metal- 
lica, tratti di lagune che con- 
tenevano nutrie allo stato 
libero, più che altro allo sco- 
po di impedirne la cattura 
da parte dei numerosi cac- 
ciatori di frodo e trarre di- 
rettamente profitto di una 
non indifferente ricchezza 
naturale. Evidentemente que- 
ste recinzioni non potrebbe- 
ro ancora chiamarsi alleva- 
menti, perchè in tali impian- 
ti mancava totalmente l’in- 
tervento dell’uomo. nella se- 
lezione. 


È Poco più tardi, ebbero ini- 
zio le richieste di riprodut- 
tori da parte di allevatori 
stranieri, e le prime nutrie 
vive, per allevamento, venne- 
ro esportate in Francia. Sem- 
bra però, che la prima com- 
parsa della nutria in Euro- 
pa, risalga al 1880, pure in 
Francia nel Dipartimento 
Indre et Loire. Qualche ra- 
ro esemplare comparve suc- 
cessivamente in alcuni giar- 
dini zoologici e... in qualche 
baraccone ‘da fiera, presen- 
tato al pubblico come ecce- 
zionale rarità, proveniente 


| da selvagge regioni lontane e 


ultimo discendente di masto- 
dontici topi preistorici. Ma 
allevamenti yeri e propri, im- 
piantati a scopo industriale, 


in Europa sorsero soltanto 
dopo la prima guerra. mon- 
diale, in Francia, nel Belgio, 
in Svizzera e in Germania. 
Non ci risulta che in Italia 
esistesse qualche vero. alle- 
vamento prima del 1924. 


Dopo il primo conflitto 
mondiale, si verificò in Eu- 
ropa un grande entusiasmo 
per l’allevamento di animali 
da pelliccia in genere, le ri- 
chieste di nutrie vive per ri- 
produzione, cominciarono ad 
affluire in numero sempre 
crescente nei due paesi di 
origine: Argentina e Uru- 
guay. I cacciatori cambiaro- 
no attività: anzichè caccia- 
re nutrie per la pelliccia, le 
catturarono vive per la ven- 
dita come riproduttori da e- 
sportare; obbligati a con- 
servarle per qualche tempo; 


- fino cioè all’imbarco, si tro- 


varono costretti a costruire 
impianti provvisori dove av- 
venivano i parti delle femmi- 
ne prese in stato di gravi- 


o —________- 


18. marzo ne. 


| se che originano 


danza. Allevare nutrie pare- 
va allora, cosa facilissima, e 
i cacciatori nacquero, negli 
anni dal 1928 al 1932 «come 
i funghi sotto la pioggia» 
(como los hongos despuès de 
una lluvia: così si esprime il 
Dott. Dennler, uno dei più 
importanti allevatori in Ar- 
gentina e biologo presso il 
Ministero dell'Agricoltura di 
quella. Nazione). Il decreto 
26 Dicembre 1930 che vieta- 
va l'esportazione di nutrie 
cacciate, favorì il sorgere di 
allevamenti razionali (vale 
a dire in completa cattività) . 
che permisero la prima indi- 
vidualizzazione e selezione 
degli animali. Molti proprie- 
tari di lagune già recintate, 
migliorarono alla svelta i 
loro primitivi impianti, ma 
non . tutti si preocuparono 
delle necessità zootecniche, 
dello studio della fisiologia 
e biologia dell'animale, e, con 
la cessazione della richiesta 
di riproduttori (ciò che av- 
venne all’inizio del 1933) la 
maggior parte. abbandonò la 
impresa. Soltanto i più te- 
naci, i più seri e preparati, 
sopravvissero perfezionando 
i vari metodi di allevamento. 
Il rialzo del prezzo delle pel- 
li avvenuto nell’anno 1936, 
provocò una ondata di entu- 
siasmo per la nutria e creb- 
be nuovamente il numero de- 
gli allevatori. 


Verso la fine dell’anno 
1938, divenuto saturo il mer- 
cato dei riproduttori, gli al- 
levatori dovettero adattarsi 
alla produzione delle pelli. 
Ma siccome molte di tali pel- 
li presentavano gravi difetti, 
si verificò una preoccupante 
ripercussione r.elle aste. inter- 
nazionali di vondito, e si eb- 
be una inevitabi\a diminu- 
zione di prezzo. Il on\prato- 
re non si interesta alle cau- 
i diistti nè 
considera che esisinzuo alle- 
vatori che producono buone ' 
pelli, uguali e talvolta mi- 
gliori di quelle selvatiche; il 
compratore generalizza e 
pretende che le pelli di nu- 
tria «di allevamento » siano 
inferiori, e ciò è sufficiente 
per la svalutazione. Comun- 
que, l’unica incontrastata 
fornitrice di pelli di nutria 
presentate alle varie aste in- 
ternazionali, rimase sempre . 


TT ZIE IST CINE SVIENE NATIA ERIN 


IL CENTRO ALPINO ALLEVAMENTO E STUDIO DEL | 
CASTORINO (Nutria), VINADIÒ (Cuneo) 


Dispone di classici riproduttori acclimatati nelle zone al- 


pine — Risponde a qualsiasi richiesta di informazioni — 


Accetta prenotazioni * 
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«IL MONTANARO » 


. l'America del Sud che, prima 
del 1920, aveva una produ- 
zione annuale da mezzo @ 
quattro milioni (Dott. Denn- 
ler). Tale produzione, nella 
stagione 1923-24, era già sce- 
sa a 800.000 capi (Brass, nel- 


l’« Aus dem Reiche der Pel- 


ze»). — 
Fra gli allevamenti di a- 


nimali da pelliccia nel mon-. 


do, nel 1930 l’Italia figura 
con n. 10 impianti, la Fran- 


. 
cia con «12, il Belgio con 7, 
la Cecoslovacchia con 2 e la 
Germania con 1926 capi (dal 
«Deutsche Pelztier Zuch- 


ter »). Secondo varie, concor- . 


danti pubblicazioni, prima 
dell’ultimo conflitto mondia- 
le, il primato dell’allevamen- 
to della nutria, apparteneva 
alla Germania dove era pre- 
sente in oltre 10.000 fattorie, 
e largamente conosciuta fra 
le classi rurali. 


Il castorino in Italia 


In Italia, nell’anno 1940, e- 
‘. sistevano circa 20 allevamen- 
ti, ridotti a poco più di 10 
alla fine. della guerra. Nel 
1950 risultavano oltre 60; at- 
tualmente (novembre 1953) 
sono all’incirca 90, la mag- 
gior parte dei quali nelle re- 
— gioni centro-meridionali. Da 
notizie non ufficiali, ma da 
ritenersi molto: attendibili, 
risulta che l’attuale nostro 
fabbisogno annuale sia di 
poco inferiore alle 100.000 
pelli, e che la produzione na- 
zionale non raggiunga anco- 
ra i 4.000 capi. La differenza 
deve essere importata e, na- 
turalmente, pagata profu- 
maàtamente in valuta pregia- 
ta. Allo stato attuale delle 
cose, non riteniamo di esa- 
gerare affermando che una 
nostra futura produzione an- 
nuale di 1500.000 pelli, suffi- 
cienti per. poco più di 4.000 
capi di pelliccia, oltre ‘ad al 
tre confezioni, potrebbe essere 
quasi interamente assorbita 
dal mercato nazionale, sopra- 
tutto in rapporto ad una pos- 
sibile riduzione di prezzo di 
vendita, e che se il prodotto 
fosse razionalmente diretto 
in appropriate località di 
media montagna, e unifor- 
mato come qualità e lavora- 
zione accurata, ‘l’eventuale 
eccedenza sarebbe certamen- 
te esportata con notevoli be- 
nefici per l'industria agrico- 
la e per importanti altri 
compiti nazionali. } 


E’ noto a tutti come un cli- 
«ma mite sia controindicato 
alla produzione di una folta 
e ricca pelliccia, e ciò in 
quanto manca il requisito 
ambientale essenziale per la 
difesa naturale contro. il 
freddo. Se l’animale da pel- 
liccia. deve essere sacrificato 
nei mesi di maggior rigore 
invernale, perchè in tale e- 
poca il pelo raggiunge il 
massima splendore, foltezza 
e resistenza, è indubbio che 
ad un clima più freddo deb- 
ba corrispondere un prodot- 
to. migliore. 


Il castorino può acclima- 


‘tarsi in località con inverni: 


molto rigidi, purchè il pas- 
saggio dalle zone temperate 
avvenga gradatamente e gli 
‘impianti ‘alpini. siano co- 
struiti con opportuni accor- 
gimenti di difesa. Da alcuni 
anni funziona in Valle Stu- 
ra nel Comune di Vinadio 
ad un’altezza di m. 900 il 
primo CENTRO ALPINO 
PER LO STUDIO E ALLE- 
VAMENTO DEL CASTORI- 
NO, particolarmente incoras- 


giato -e seguito dall’Ufficio 
Montagna della Provincia di 
Cuneo, allo scopo appunto 
di selezionare ceppi ripro- 
duttori i quali, oltre alle ca- 
ratteristiche originarie, die 
grande taglia, pregio della 
pelliccia, robustezza e resi- 
stenza a qualsiasi forma di 
malattia, offrano la massima 
tolleranza ad un clima fred- 
do e possano formare, Suc- 
cessivamente, garantiti nu- 
clei di partenza per futuri 
nuovi impianti che potran- 
no sorgere in tutte le zone 
montane d’Italia, sia sotto 
forma di piccoli allevamenti 
rurali, sia sotto forma di 
complessi industriali più © 
meno importanti. 

Purtroppo il nostro Paese, 
in confronto a molti altri 
Stati, è quantomai povero 
nella produzione di animali 
da pelliccia e,. per sopperi- 
re alle insufficienze naturali, 
sarà sempre costretto a sa- 
crificare importanti capitali 
(che potrebbero. essere desti- 
nati per altri scopi) fino a 
che l’iniziativa privata, Op- 
portunamente aiutata e di- 
retta, non riesca a colmare 
la grave lacuna, con indub- 
bio vantaggio, nel caso no- 
stro particolare, per una im- 
portante branca di attività 
nazionali, dal produttore al- 
le aziende rurali, al concia- 
tore, al tintore, al pelliccia- 


io, alle varie fabbriche di fel- 


tri, pennelli, cuoi. 
L'importanza di una for- 

ma estensiva. dell’allevamen- 

to del Castorino in Italia, 


ove le condizioni economico- 


agrarie di molte zone fresche 
e ricche d’acqua, offrono op- 
portune condizioni ambienta- 
li, non può essere sottovalu- 
tata, e noi riteniamo che i 
motivi per i quali, nel no- 
stro territorio, gli allevamen- 
ti degli animali nobili -da 
pelliccia ebbero finora uno 
scarso sviluppo, debbano ri- 
cercarsi nella mancanza di 
cognizioni tecniche, nella dif- 
fusa ignoranza dei possibili 
redditi, sopratutto nella in- 
sufficiente propaganda. sti- 
molante e nella inesistenza 


‘di ogni forma di concreto in- 


coraggiamento. E noi ci au- 
guriamo che l’iniziativa pri- 
vata del piccolo proprietario, 
dell’umile rurale, di un qua- 
lunque cittadino volenteroso 
sia validamente aiutata dal- 
lo Stato e dagli Organi peri- 


| ferici; che i sacrifici, spesso | 


enormi, e talvolta i dolorosi 
arresti causati da insuffi- 
cenze finanziarie, possano 
essere tenuti nella dovuta 


considerazione; che tali at- 
tività, per le quali occorrono 
adeguati fondi iniziali, ven- 
gano un giorno riconosciu- 
te sussidiarie di allevamenti 
zootecnici, e come tali am- 
messe a contributo, con par- 
ticolare precedenza alle z0- 
ne montane di cui alla Leg- 
ge 25 Luglio 1952, n. 991. 


Oggetto di questo mode- 
sto lavoro, frutto di lun- 
ghi studi e pazienti, dirette 
osservazioni, sarà quello di 
rispondere in parte al biso- 
gno sentito da quanti (spe- 
cie gli iniziati) pur avendo 
intenzione di praticare l’al- 
levamento del Castorino, non 
trovano una guida semplice 
e aggiornata che tratti dif- 
fusamente l’argomento  sot- 
to un aspetto eminentemen- 
te pratico, chiarendo tecni- 
‘camente le molte discordan- 
ti affermazioni di allevatori 
improvvisati; di combattere, 
in difesa di quei produttori 
che sono in condizione di ot- 
tenere ottimi prodotti, l’er- 
rata opinione del mercato e 
il pregiudizio che le pelli « di 
allevamento » siano inferiori 
a quelle degli animali selva- 
tici; di adoperarsi in modo 
da evitare, specie ‘al debut- 
tante, le esperienze tante 
volte errate e pericolose nel- 
le quali può incorrere non 
conoscendo i risultati già ot- 
stenuti da altri sperimenta- 
tori. 


Ci auguriamo infine che la 
breve opera. possa, sopratut- 
to, contribuire a preparare 
l'avvento fecondo di una 
nuova importante industria 
zotecnica nazionale. 


CORRADO DEGIOANNI 


I rl 


li Masisirato del Po 


La Commissione LL. PP. 
della Camera ha approvato, 
in sede legislativa, l’istituzio- 
ne del Magistrato del Po che 
avrà sede in Parma e ad es- 
so, oltre alla competenza già 
attribuita al Circolo d’ispe- 
zione per il Po, vengono de- 
mandati tutti i compiti spet- 
tanti al Magistrato alle  ac- 
que delle provincie venete e 
Mantova, ed ai Provvedito- 
rati alle opere pubbliche a- 
venti giurisdizione nelle re- 
gioni lungo tutto il corso del 
Po e dei suoi affluenti per 
opere. idrauliche classificate 
in qualunque categoria, e non 
classificate. Per la sistema- 
zione idraulico-forestale dei 
bacini montani e per la na- 
vigazione interna interessan- 
te il fiume in tutto il suo 
percorso ed i suoi affluenti, 
si avrà così un «governato- 
re» unico. Egli dovrà predi- 
sporre i programmi delle 0o- 
pere ed eseguirli, difendere 
il fiume in pace, e anche du- 
rante il servizio di piena, va- 


- lendosi degli uffici locali del 


Genio Civile. 
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UN PRIMATO NELLA PRO- 
DUZIONE DI GRANOTURCO 
è stato raggiunto in provincia 
di Brescia dove su una super- 
ficie di mq. 2.057 è stata otte- 
nuta una produzione di 130,08 
q.li per ettaro di granella sec- 
ca della varietà «Funck’s G. 
77», con il 16% di umidità. 


G.C.R., Nuoro — Pubbli- 
cheremo integralmente la 
sua lettera e risponderemo 
allo stessa sul prossimo nu- 
Mero. 


F.T., DOMODOSSOLAÀ - 
‘Per l’art. 8 della legge sulla 
montagna sono -esentati dal 
pagamento dei contributi u- 
nificati i proprietari e i con- 
duttori di ‘terreni situati ad 
altitudine non ‘inferiore ai 
700 metri sul livello del ma- 
re. Le ditte che usufruiranno 
di questa agevolazione bene: 
ficiavano quasi tutte della 
sospensione del 50% del ca- 
rico contributivo. Per queste 
ditte non è richiesta nessu- 
na documentazione în quan- 
to i provvedimenti della sud 
detta legge vengono appli 
cati d'ufficio. Per le ditte 
che non si trovano nelle sud- 
dette condizioni viene richie- 
sta soltanto una domanda 
in carta semplice ed una di- 
chiarazione © dell’ufficio di- 
strettuale. delle imposte di- 
rette attestante il diretto al- 
la esenzione. In caso che le 
ditte non possano ottenere 
la suddetta dichiarazione 
possono corredare la doman- 
da con una carta dell’Isti- 
tuto. Geografico Militare in 
cui sia indicato il terreno 
da esonerare dalla contribu- 
zione, o da una dichiarazio- 
ne, în carta semplice, di un 
perito, che eserciti la profes- 
sione di ingegnere o di geo- 
metra ‘attestante che i ter- 
reni sono ubicati oltre î 700 
metri sul ‘livello del mare. 


Le malattie del nutta 

Gli allevatori di castorino 
non possono ignorare quanto 
ha scritto su. questo . argo- 
mento il prof. Maiocco ne 
« L’Allevatore » dell'’8 novem- 
bre. Sullo stesso numero il 
Capo del Servizio Zootecni- 
co governativo bavarese par- 
la dei. bovini Simmenthal 
tedeschi e caliri scritti trat- 
tano della lotta contro le 


nottue, dei polli. Valdarno, 
della cura della mastite, ecc. 


N 


La crisi del mercato bestia- 
me è invece stata approfon- 
dita sotto tutti gli aspetti 
da vari AA. ne « L’Allevato- 
re» del 1° novembre, il qua- 
le ospîita- inoltre un articolo 
del Dr.- Ragionieri sull’alle- 
vamento dei conigli Angora 
e un'interessante inchiesta 
storico-letteraria:. di Zezzos 
sulle testuggini. 

« L’Allevatore » del 15 mno- 
vembre deve all’esperta pen- 
na del prof. Scapaccino uno 


studio di attualità sul costo . 


di produzione mella suinicol- 
tura. Vi sì leggono inoltre: 
altro articolo sulla pollicol- 
tura nel Valdarno, alcune 
curiose rivelazioni relative 
all’azione determinante del- 
la luce sull’epoca degli ac- 
coppiamenti, scritti di api- 
coltura, di ippica, di veteri- 
nauria, di caccia, ecc. 

Un diligente servizio sugli 
allevamenti olandesi è sta- 


to curato dal Dr. Marini per 


«L’'Allevatore ». del 22° no- 
vembre; in questo numero 
il Dr. Flaccomio parla del 
contributo dei volatili dome- 
stici allu distruzione degli 
insetti parassiti delle coltu- 
re; Di segnalato interesse an- 
che «una relazione, ricca di 
efficaci illustrazioni, sull’ap- 
prezzumento delle carni, ed 
un articolo sulla situazione 
avicola italiana. Seguono, al 
solito, note veterinarie e tec- 
niche ed un vasto servizio di 
informazioni, nonchè un ag- 
giornato servizio sui mer- 
cati. 

Ogni numero arretrato de 
«L’Allevatore »: L. 60. Abbo- 
namento annuo per il 1954 
con diritto a ricevere anche 
i numeri del dicembre 1953 
che devono ancora uscire: 
L. 2.000. Indirizzare: Soc. E- 
dizioni Zootecniche - Via 
Quintino Sella, 54 - Roma. 


Vendesi 


Alpe di oltre 127 are, par- 
zialmente irrigato e perfet- 
tamente attrezzato di fab- 
bricati. 


Rivolgersi. a ‘GIUSEPPE 
PATTARONI fu Giovanni - 
frazione Motto - CASALE 
CORTE CERRO (Novara). 


«JI Montanaro» 
Abbonamento L. 600 


CCP. N. 23-6920 - Tip. Provera - Novara 


Via Caccia 4 
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« «IL MONTANARO » 


ASSEGNI FA 


Criteri di massima fissati 


Il Comitato speciale per gli 
assegni familiari ha fissato ai- 
cuni interessanti. criteri di 
massima per l'applicazione del- 
le norme sugli assegni fami- 
lari. 

Data l’importanza di tali di- 
sposizioni le riportiamo inte- 
gralmente raggruppandole per 

- argomento. 


1) Persone a carico residen- 
ti in territori italiani an- 
nessi alla Jugoslavia o fa- 
centi parte della zona B. 
Il Comitato speciale per gli 

assegni familiari ha ripreso in 

esame il problema della ero- 
gazione degli assegni per per- 
sona di famiglia residenti nei 
territori italiani ammessi ‘alla 

Jugoslavia. 

Preso atto delle disposizioni 
che hanno regolato l'esercizio 
del diritto di « opzione », il Co- 
mitato ha ritenuto che la ero- 
gazione degli assegni familiari 
debba essere ripristinata — icon 
effetto dalla data sotto la qua- 
le ne fu disposta la sospensio- 
ne — per le persone di fami- 
glia già rimpatriate o che ri- 
sultino in attesa di rimpatrio 
dai territori italiani amnessi al- 
la Jugoslavia in pendenza del- 
l'esito della domanda o del ri- 
corso inteso a mantenere la cit- 
tadinanza italiana. 


Per quanto riguarda la do- 


cumentazione da esibire per le 
persone di famiglia indicate 
nonchè per quelle residenti 
nella zona B il Comitato ha 
confermato la opportunità di 
adeguate ‘agevolazioni. 

Ai fini del rilascio delle au- 
torizzazioni eventualmente pre- 
scritte tutte le persone di fa- 
miglia residenti sia mei territo- 
italiani annessi alla Jugoslavia 
sia nella zona B debbono con- 
siderarsi residenti nella circo- 
scrizione territoriale della Se- 
de di Trieste, alla quale quin- 
di spetta di provvedere in me- 
rito. In mancanza della docu- 
mentazione all'uopo normal- 
mente prescritta, le domande di 
assegni familiari per le perso- 
ne a carico residenti nei terri 
tori indicati 
rarsi adeguatamente. documen- 
tate ove sia esibita la seguente 
certificazione: 

a) stato di famiglia anche 
scaduto o altro qualsiasi docu- 
mento rilasciato da autorità i- 
taliane od jugoslave, anche in 
data non recente, dal quale sia 
possibile rilevare le generalità, 
il grado di parentela e la data 
di nascita delle persone a cari. 
co del richiedente; 

b) attestazione giurata, re- 
datta innanzi al Pretore o ad 
un notaio, con la quale i testi- 
moni dichiarino essere a loro 
conoscenza per cognizione di- 
retta e non per sentito dire, 
che le persone per le: quali 
vengono richiesti gli assegni 
familiari sono a carico del la- 
voratore richiedente e che per 
le stesse non vengono perce- 
piti assegni familiari nè altro 


possano iconside-. 


; 


MILIARI 


dal “ Comitato Speciale ,, 


trattamento di famiglia da par- 
te di altri congiunti e ne indi- 
chino le complete generalità, 
attestando la iloro esistenza in 
vita e la mancanza di redditi 
oltre i limiti stabiliti; 

c) corrispondenza pervenu- 
ta al richiedente da parte delle 
persone a carico, dalla quale 
possano rilevarsi elementi uti- 
li per la decisione. 


Ai fini del rinnovo delle au- 
torizzazioni, da rilasciarsi tut- 
te con vallidità di un anno, può 
ritenensi sufficiente l'esibizione 
di volta in volta dell’attestazio- 
ne giurata, redatta nei termini 
sopra precisati e di corrispon- 
denza in data recente. 


2) Assegni familiari e trat- 
tamenti di famiglia simi- 
lari. 

Il Ministero. del Lavoro in- 
vitato a pronunciarsi sulla com- 
patibilità fra assegni familiari 
e trattamenti di famiglia simi- 
lari, ha confermato il criterio 
circa la compatibilità fra asse- 
gni familiari e decimi di mag- 
giorazione per figli a carico, 
concessi sulle pensioni della as- 
sicurazione obbligatoria per la 
invalidità, la vecchiaia e i su- 
perstiti. 

Tale criterio vale anche per 
le maggiorazioni a titolo fami- 
liare concesse in relazione a 
trattamenti previdenziali o di 
quiescenza per i quali si veri- 
fichino condizioni similari a 
quelie delle pensioni a carico 
dell’assicurazione predetta. 

Il Ministero ha ritenuto, in- 
vece, che non possa ammetter- 
si, per le stesse pernsonè, il cu- 
mulo degli assegni . familiari 
con le particolari quote di mag- 
giorazione della indennità di 
carovita corrisposte a titolo di 
trattamento di famiglia ai di- 
pendenti, dello Stato e di pub- 
bliche amministrazioni in ge- 
nere. 


3) Misura del concorso al 
mantenimento delle p er- 
sone per le quali vengono 
richiesti gli assegni fami- 
liari. - 

Il Comitato speciale per gli 
assegni familiari ha ritenuto 
che, nel caso in icui il conicor- 
so al mantenimento delle per- 
sone per le quali sono richie- 
sti gli assegni familiari sia di 
importo inferiore al totale de- 
gli assegni che spetterebbero 
al lavoratore, la richiesta pos- 
sa essere accolta limitatamente 
ad un numero di persone pari 
al quoziente che si ottiene di- 
videndo l’importo del concor- 
so al mantenimento per la mi- 
sura unitaria degli assegni. 

Tale criterio è stato dettato 
allo scopo precipuo di non e- 
scludere dalla erogazione degli 
assegni familiari i lavoratori 
che realizzino guadagni esigui 
ma per i quali comunque. sia 
comprovato in maniera certa 
il concorso prevalente nel man- 
tenimento delle persone di fa- 
miglia. 


4) Equiparazione dei pensio- 
nati per cause di servizio 
ai pensionati per causa di 
guerra. 

Considerato iche, a norma di 
legge, i benefici spettanti ai 
mutilati ed invalidi di guerra 
sono applicabili anche ai muti- 
lati ed invalidi per servizio, è 
stato disposto che le pen- 
sioni dirette concesse allo 
Stato per causa di servizio sia- 
no. escluse dal computo dei red- 
Aiti delle persone per le quali 


) Maggiorazioni delle 


vengono richiesti gli assegni 
familiari. 

Sono considerati mutilati ed 
invalidi per servizio coloro che, 
alle dirette dipendenze dello 
Stato e degli Enti locali terri 
toriali e - istituzionali, hanno 
contratto in servizio o per cau- 
sa di servizio militare o civile, 


debitamente riconosciuta, mu-. 


tilazione, od infermità ascrivi- 
bile ad una delle categorie di 
cui alla tabella A, annessa alla 
legge 19 febbraio 1942, n. 187. 


pensioni di guerra 


T_T‘... ‘ir Ae I RE I IE 


La legge 11 aprile 1953, n, 
263, artt. 1 e 2 prevede la con- 
cessione di particolari assegni 
supplementari ai titolari di 
pensioni indirette di guerra 0 
per fatti di guerra, a far tem- 
po  dall’esercizio finanziario 
1953-1954 e, con aumenti gra- 
duali,.fino a tutto l'esercizio fi- 
nanziario 1955-1956. 

L’esame della posizione del- 
le persone titolari di tali pen. 
sioni, per le quali venga richie- 
sta la erogazione di assegni fa- 
miliari dovrà essere eseguito 
sulla base .di documenti atte- 
stanti l'ammontare complessi. 
vo aggiornato della pensione. 


6) Erogazione delle quote di 
indennità di caro -pane 
per persone a carico tito- 
lari di pensioni nella as- 
sicurazione obbligatoria 
per l'invalidità, la vec- 
chiaia ed i superstiti, 

Il Ministero del Lavoro inte- 
Tessato ad esprimere il proprio 
parere in merito alla portata 
dell'art. 10 della Legge 4 apri- 
le 1952, n. 218, relativa al rior- 
dinamenito delle pensioni nel- 
la. assicurazione obbligatoria 
per l’invalidità, la vecchiaia e 
i superstiti, ha precisato che 
a seguito di tale disposizione 
la quota di indennità di caro- 
pane, già corrisposta in aggiun- 
ta alle pensioni. in virtù del 
Decreto legislativo 6 maggio 
1947, n. 563 e successive modi- 
ficazioni, deve considerarsi sop- 
pressa. 

Rimangono, pertanto, confer- 
mate le istruzioni già imparti- 
te ed in particoare quelle rela- 
tive alla erogazione degli asse- 
gnî familiari senza detrazione 
delle quote di caro-pane ove le 
pensone a carico risultino tito- 
lari di pensione nella assicu- 
razione indicata. 


7) Riconoscimento della qua- 
lifica di capo-famiglia ai 
tutori. 

Il Ministero del Lavoro ha 
disposto iche, ai fini della ‘ero- 
gazione degli assegni familiari, 
la qualificadi capo-famiglia pos- 
sa essere riconosciuta al lavo- 
ratore che provveda al totale 
mantenimento dei minori nei 
riguardi dei quali egli eserciti 
funzioni di tutela, anche se 


non sussista un regolare atto 
di affidamento da parte del giu- 
dice tutelare. pPeLTa 


8) Compunto della 13.a men- 
silità e gratifica natalizia 
agli effetti della determi- 
nazione del reddito del 
coniuge. 

Il Comitato speciale per gli 
Assegni familiari ha recente- 
mente ritenuto che, agli ‘effetti 
della determinazione dei red- 
diti del coniuge per il quale 
vengano richiesti gli assegni 
familiari, Ja 13.a mensilità e la 
gratifica natalizia percepite in 
raporto a prestazioni di lavo- 
ro, debbano essere valutate nel 
reddito del mese in cui vengo- 
no effettivamente percepite. 


9) Assegni familiari per la 
moglie disoccupata. 

E’ stato segnalato che, inter- 
pretando erroneamente il si- 
gnificato dell’annotazione « Non 
valida ai fini degli assegni fa- 
miliari» apposta sugli attestati 
di mod. C 1 rilasciati ai disoc- 
cupati iscritti nelle classi 3.a, 
da e 5.a di cui all’art. 10 della 
legge 29 aprile 1949, n. 264, al- 
cuni datori di lavoro avrebbe- 
ro negato a propri dipendenti 
l'erogazione degli assegni fa 
miliari per la moglie casallinga 
in cerca di occupazione, iscrit- 
ta nella 3.a classe. dei disoc- 
cupati. 

E’ stato pertanto precisato 
ai datori di lavoro dei settori 
a conguaglio, che l’annotazio- 
ne indicata è stata apposta al 
solo. fine di porre in rilievo 
che lo stato di disoccupazione 
di cui alle classi 3.a, 4a e 5.a 
non. è da considerarsi valida 
ai fini del trasferimento della 
qualifica di capo famiglia, per 
la percezione degli assegni fa- 
miliari, dal padre dei minori 
ad. altro componente della fa- 
miglia che provveda al loro 
mantenimento. Di tale annota 


. zione non deve essere tenuto, 
invece, alcun conto ai fini del- . 


la erogazione degli assegni fa- 

miliari che siano eventualmen- 

te richiesti per la stessa perso- 
na del disoccupato. 

10) Decorrenza e ‘cessazione 
della corresponsione degli 
assegni familiari. 

A chiarimento delle disposi- 


» 


mento è stato precisato che la 
erogazione degli assegni fami. 
liari deve avere inizio con 
effetto dall’inizio del periodo 

di paga in corso alla data in 
cui si verificano le condizioni 
Der il niconoscimento del dirit. . 
to (o dalla data stessa, ove il 
richiedente sia retribuito a 
giornata); salva l’ipotesi in cui 
il diritto agli assegni dipenda 
dal riconoscimento di uno sta- 
to di invalidità, nel qual caso 
la decorrenza deve essere sta- 
bilita all’inizio del periodo di 
paga successivo alla data della 
domanda (0 nel giorno succes- 
sivo, ove al richiedente spetti- 
no assegni giornalieri). 

. Rimane confermato che, ove 
il diritto agli assegni dipenda 
dal riconoscimento di uno sta- 
to di invalidità, non è consen- 
tita, in linea di principio, al- 
‘cuna decomenza retroattiva, 
salvo che ristitino > acquisite 
prove da cui appaia in modo 
certo e sicuro che lo stato di 
invagidità preesisteva alla do- 
manda. 7 


La corresponsione degli as- 
segni familiari deve, in ogni 
caso, cessare con effetto dal 
giorno in cui vengono a man- 
care le condizioni stabilite per 
il riconoscimento del’ diritto 
(decesso della persona ‘a cari- 
co, compimento del limite di 
età dei figli o equiparati, ecc.) 
se al.capo-fan:ilg'ia spettino as- 
segni giornalieri e dalla fine, 
invece, del periodo di paga nel 
conso del quale si è verificato 
l'evento che ha determinato la 
cessazione del diritto, negli al- 
tri casi. 


11) Lavoratori adibiti alla 
coltivazione di terreni an- 

| nessi a stabilimenti di a- 
ziende non agricole.. 


La Commissione centrale per 
i contributi unificati in ‘agri- 
coltura è stata invitata ad e- 
sprimere il proprio. parere in 
merito alla applicabilità delle 
norme sulla contribuzione uni 
ficata in agricoltura nel caso 
di lavoratori ‘di aziende indu- 
striali o comunque hon agrico- 
le adibiti allla coltivazione di - 
terreni amnessi a stabilimenti’ 
o ad abitazioni per dipendenti. 

Pur riaffermando iche in li- 
nea di principio, nei confronti 
della specifica mano d’opera 
dovrebbero trovare applicazio- 
ne le nomme sulla contribuzio- 
ha tuttavia ritenuto che, ove 
sì tratti di piccolissime esten- 
sioni, . la ‘coltivazione - dì tali 
terreni non determini una im. 
presa agricola a sè stante e 
che, pertanto, nei riguardi dei 
lavoratori addetti alla loro col 
tivazione, nori debbono essere 
applicate le norme sulla con- 
tribuzione unificata in agricol- 
tura bensì quelle cui l'azienda 
è tenuta per il genere di atti- 
vità esplicata in via prinicipa- 
le. ch 

Al fine di conseguire l’even- 
tuale esonero dal pagamento 
dei contributi unificati, le ditte 
interessate dovranno, comun-. 
que, fornire l'indispensabile do- 
cumentazione iche consenta di 
valutare se il caso concreto sia 
o meno  inquadrabile negli 
schemi di massima così stebi- 
liti. 


TÀ 
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NOTIZIE PER 
da «Gli 


SCAMBIO -DI APPRENDISTI 
CON LA GERMANIA 


A cominciare dall'anno in 
corso potranno recarsi an- 
nualmente in Germania, 300 


‘« apprendisti», cioè persone 


di ambo i sessi di età non 
inferiore a 18 nè superiori @ 
30 anni, che desiderino per- 
fezionare le loro cognizioni 
professionali e linguistiche 
occupandosi presso un dato- 
re di lavoro tedesco per non 
più di dodici mesi. Solo ec- 
cezionalmente il periodo di 
«apprendistato » potrà esse- 
re elevato a 18 mesi. 


© Gli. «apprendisti», una 
volta in Germania, non po- 
tranno esercitare altre atti 
vità lucrative e non potran- 
no occupare un impiego di- 
verso da quello per il quale 
sono stati autorizzati a. par- 
tire. Al termine del periodo 
prescritto è vietato rimane- 
re in Germania per iniziare 
eventualmente altra attività 
lavorativa. 


Gli « apprendisti» godran- 
no dello stesso trattamento 
dei cittadini germanici per 
tutto quello che abbia atti- 


\ nenza con l’applicazione del- 


le. leggi, dei regolamenti e 
degli usi riguardanti le con- 
dizioni di lavoro, le assicura- 
zioni sociali, le assicurazio- 
ni contro la disoccupazione, 
l’igiene e la sicurezza del ja- 
VOro. i 


Tutti coloro che, avendo 
l'età richiesta, desiderino 
compiere il periodo di ap- 
prendistato in Germania, 
dovranno fare apposita do- 
manda in carta libera indi- 
rizzata al Ministero del La- 
vor e della. Previdenza So- 
Direzione Generale 
dell’Occupazione interna e 
Migrazioni - Divisione IX, 
Roma. 

Le. domande dovranno es- 
sere presentate all'Ufficio del 
Lavoro della circoscrizione 
territoriale in cui ciascun ri- 
chiedente abbia la residen- 
za. 


A ciascuna domanda, che 
dovrà contenere le genera- 
lità complete, la indicazione 
della professione, del domi- 
cilio e del datore di lavoro 
presso cui si desidera compie- 
re  l’«apprendistato », . do- 
vranno essere allegati i se- 
guenti documenti tutti. in 
carta libera: 


1) certificato di nascita; 


2) certificato di buona 
condotta; 


3) certificato rilasciato 
dall’autorità sanitaria atte- 
stante che l'interessato non 
è affetto da alcuna malattia 
contagiosa o che limiti le sue 
capacità lavorative; 


4) dichiarazione con la 
quale l’interssato stesso si 
impegna a lasciare la Ger- 
mania al termine del perio- 


do di «apprendistato »; 


5) eventuale dichiarazio- 
ne rilasciata dal datore di la- 
voro germanico, con cui que- 


L EMIGRANTE 
Italiani nel mondo » 


sumere l’« apprendista » alle 
sue dipendenze. In conside- 
razione della difficoltà che 
molti candidati incontrereb- 
bero per ottenere quest’ulti- 
ma dichiarzione, i Governi 
italiano e germanico si sono 
impegnati ad adoperarsi es- 
si stessi per ricercare l’im- 
piego appropriato. Altri do- 
cumenti, oltre quelli\richie- 
sti, sarebbero superfiuì e so- 
no quindi sconsigliabili. 


Il Ministero del Lavoro da- 
rà agli interessati notizia 
dell'esito delle loro domande. 


LE MALATTIE CHE ESCLU- 
DONO DALL’AMMISSIONE 
NEGLI STATI UNITI 


Sono stati posti, in relazio- 
ne al contingente straordi- 
nario di 60.000 posti previsto 
dalla legge Watkins in fa- 
vore degli italiani aspiranti 
ad espatriare, nel prossimo 
triennio, negli. Stati Uniti, 
quesiti circa le malattie che 
costituiscono causa di esclu- 
sione dell'ammissione negli 
Stati Uniti e, conseguente- 
mente, dalla concessione del 
visto consolare. In risposta 
ai suddetti quesiti si preci- 
sa che per ragioni di malat- 
tia sono esclusi dall’ammis- 
sione: È 


1) i deboli di mente, do- 
vendosi intendere per tali 
le persone affette da. defi- 
cienza mentale, che manife- 
stano sia nel campo della 
comune conoscenza delle co- 
se che in quello della memo- 
ria e della idoneità a ragio- 
nare e ad. apprendere, rea- 
zioni mentali inferiori @ 
quelle della media delle per- 
sone dello stesso popolo, età 
e ambiente; 

2) i pazzi e tutti coloro 
in genere che, in passato, 
hanno avuto uno o più at- 
tacchi di pazzia; 

3) gli affetti da persona- 
‘lità psicopatica, da epilessia 
e -da difetti mentali di na- 
tura diversa da quelli indi- 
cati al n. 1), e cioè gli schi- 
zofrenici, i neuropsichici, 
ecc. ; 

4) colro che sono dediti 
agli stupefacenti x 

3 5) gli alcoolizzati croni- 
Ch; ; i 

6) i tubercolosi, i lebbro- 
sie gli affetti in genere da 
qualsiasi altra malattia con- 
tagiosa e pericolosa; 

7) In aggiunta alle anzi- 


‘ dette categorie, sono esclu- 


si dall'’ammissione tutti co- 
loro che siano affetti da ma- 


lattie» o da minorazioni che: 


il funzionario consolare de- 
gli Stati Uniti, incaricato del- 


“la concessione del visto, o il 


funzionario di immigrazione 
del porto di arrivo, ritenga- 
«no tali da pregiudicare la ca- 
pacità lavorativa dello stra- 
niero. ; 


In questo caso, è tuttavia 
possibile . l'ammissione . ove 
venga fornita in favore del- 
l'interessato una cauzione, 
che il regolamento di attua- 


sti si dichiari disposto ad as- zione della legge previsa in 


1.000 dollari, e della quale è 
prevista la restituzione sia 
nel caso di successiva natu- 
ralizzazione dell’interessato; 
che in caso di suo decesso 
o di partenza dagli Stati U- 
niti. 

IL COMITATO MIGRAZIONE 
EUROPEA IN FAVORE 
DELLE POPOLAZIONI AL. 
LUVIONATE 


Il Capo della Missione di 
Roma del Comitato inter- 
governativo migrazioni. euro- 
pee ha inviato, anche a no- 
me della Direzione generale 
di Ginevra, un telegramma 
ai Ministeri degli Affari E- 
steri e del Lavoro e Previ- 
denza sociale, nel quale, do- 
po aver espresso la propria 
partecipazione al dolore per 
le disastrose alluvioni che 
stanno imperversando in Ita- 
lia, specialmente sulla Cala- 
bria, intorma che verrà scl- 
lecitata la ‘procedura di e- 
spatrio delle famiglie degli 
emigrati abitanti nelle zone 
della Calabria colpite dalla 
sciagura. 

Nella sua ultima parte il 
telegramma, a firma Wend- 
ling così si esprime testual- 
mente: «Onde alleviare in 
parte la situazione di disagio 
delle popolazioni delle sud- 
dette zone, questo Comitato 
desidera accordare, sia allo 
approntamento che agli im- 
barchi; l’assoluta preceden- 
za alle famiglie degli emi- 
grati che devono trasferirsi 
oltremare sotto gli auspici 
del CIME». Plaudiamo alla 
tempestiva misura presa. dal- 
la Missione italiana del C.I. 
M.E. Tale misura varrà, in- 
sieme alle provvidenze già 
deliberate e in via di delibe- 


razione, ad allieviare in par-. 


te la disastrosa situazione in 
cui versano le. popolazioni 
della Calabria. 


REPRESSIONE DI REATI 
NEL CAMPO DELL'EMIGRA. 
ZIONE 


Iì Nucleo Carabinieri in 
servizio presso la Direzione 
Generale dell'emigrazione 
del Ministero degli Affari E- 
steri, nel periodo dal 1° al 31 
ottobre 1953. ha denunciato 
all'Autorità giudiziaria un 
numero notevole. di persone 
colpevoli di reati in ‘mate- 
ria di emigrazione. 


In complesso sono state 
presentate alle  Preture di 
Polla, Bari, Mirabella Ecla- 
no, Amantea, Ariano Irpino, 
Campobasso, Atri, Ribera, 
Morcone, Susa, Roccamon- 
fina, nonchè alle Procure del- 
la Repubblica di Catania, 
Campobasso e .Locri, 18 de- 
nuncie per un totale di. 30 
persone. 


Generalmente i reati de- 
nunciati consistono in inde- 
bite percezioni di compensi, 
in truffa e frode in materia 
di emigrazione, nell’eccitare 
abusivamente gli espatri con 
manifesti, circolari o con 
qualsiasi altro mezzo;. nel 
procurare irregolarmente at- 
ti di chiamata o contratti di 
lavoro per l’estero, nell’intro- 
mettersi per ottenere abusi- 
vamente altri documenti ne- 
cessari per espatriare e in e- 
spatrio clandestino. 


< 


\bbonatevi a “Il Montanaro, 


| 


dla 


« GUIDA PER. CHI EMIGRA 
IN BRASILE» - Ed. Ita- 


liani nel mondo - Roma, 
via Romagna 14 - L. 120. 


Dopo le recenti polemiche 
di stampa sull’emigrazione 
italiana in Brasile era ol- 
tremodo utile la comparsa 
di una pubblicazione che di- 
cesse una parola obiettiva e 
documentata sulla situazio- 
ne esistente in quella immen- 
sa Repubblica latino-ameri- 


_cana. Questa pubblicazione 


è stata redatta da «Italiani 
nel Mondo », il complesso e- 
ditoriale che fin dal 1945 de- 
dica la sua attività all’arduo 
problema dell'emigrazione. 
Nelle 80 pagine di testo il vo- 
lumetto condensa tutto ciò 
che può interessare l’aspiran- 
te all'emigrazione, presentan- 
do un sintetico quadro della 
storia, della geografia, della 
economia di quel Paese la 
cui estensione (come dimo- 
stra una carta annessa alla 
pubblicazione) è circa 28 vol- 
te quella dell’Italia. 

Le possibilità di emigrazio- 
ne sono esposte con la più 
scrupolosa: obiettività nei lo- 
ro aspetti positivi e anche 
negativi, sulla scorta di noti- 
zie diligentemente control- 
late. Dalle condizioni ambien- 
tali alla situazione del mer- 
cato di lqvoro, dall'entità dei 
salari al costo della vita, la 
parte informativa è oltremo- 
do esauriente. In tal modo lo 
aspirante all'emigrazione è 


posto in grado di prendere 
con piena coscienza ogni de- 
cisione. 

Per chi poi si decide ad e- 
migrare, v'è una ricca serie 
di cognizioni particolarmen- 
te utili, come le norme ge- 
nerali per l’espatrio, le, con- 
dizioni per i viaggi gratuiti 
dei singoli 2 delle famiglie 
tramite il CIME, le istruzio- 
ni per lo sbarco e le rimesse 
di denaro in Italia. Inoltre 
vi è un elenco di indirizzi 
utili, cioè le Rappresentan- 
ze diplomatico-consolari ‘ita- 
liane in Brasile, i Patronati 
assistenziali e ie maggiori i- 
stituzioni italiane, dove l’e- 
migrante può rivolgersi per 
consigli od aiuti. 


Un piccolo vocabolario ita- - 


lo-portoghese, con la pronun- 
cia figurata, allinea non so0- 
lamente le parole, ma anche 
le frasi più correnti e più u- 
tili, cosicchè l’emigrante, du- 
rante i lunghi giorni di viag- 
gio, può imparare i primi e- 
lementi di quella lingua che 
fin dal momento dello sbar- 
co dovrà diventare la sua 
lingua abituale. 

E’ questa una pubblicazio- 
ne indispensabile non sol- 


tanto per i candidati all’e- 


migrazione e per chi si reca 
in Brasile, ma anche per tut- 
ti coloro (Enti e persone) 
che debbono fornire precise 
informazioni a tutti quei la- 
voratori che aspirano a tro- 
vare all’estero. una proficua 
e duratura occupazione. 


| Al fine di evitare sospensioni nell'invio del giornale si in- 
vitano gli abbonati a versare subito la quota di abbonamento 


\ per il 1954. 


mantiene 
costante 

la 
sua elasticità 


questa ragazza mangia riso 


il cibo salutare 
per eccellenza 
‘ l’alimento più adatto 
ad ogni età. 
LU) 
Per bene cucinare il riso chie- 


dere l'invio gratuito del ricet- 
tario “Sai cucinare il riso?,, a: 


ENTE NAZIONALE RISI - MILANO 


PROPAGANDA ENTE NAZIONALE RISI 


E CA 


La 
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«IL MONTANARO » 


Per la massaia 


TACCHINO RIPIENO 


Un tacchino 

Polpa di vitello gr. 400 
Lonza di maiale gr. 200 
Salsiccia gr. 100 

Prosciutto cotto (in un so- 
lo -pezzo) gr. 100 

Uova n.:4 

Burro gr. 100 

Pancetta di maiale gr. 200 


Formaggio grattuggiato gr. 
100 


Olio. 1 bicchiere 


Vino bianco 
chiere 


secco 1 bic. 


Rosmarino . Salvia. 


Il titolo della ricetta e la 
parola « Natale» che dal prin- 
cipio di dicembre si sente nel- 
l’aria, vi mettono addosso una 
certa inquietudine, mie care 
amiche, non è forse vero? A. 
vete ragione perchè, proprio da 
voi e dalla vostra. aureola di 
pentole e matterelli, si atten- 
de il buon esito di questa festa 
familiare che ci porta, chissà 
perchè, - più di ogni altra a 
godere generosamente delle 
gioie della cucina. 


Avrete certamente già fissa- 
to il vostro piano di battaglia 
a base di piatti tradizionali e 
di specialità... individuali; ve- 
to piano di battaglia perchè 
richiede un’accurata scelta e 


,una lunga preparazione e sono 


sicura che sulla’ lista figurerà 
anche la voce: tacchino. For- 
se per questo la maggior parte 
di voi dirà: questa ricetta non 
è per me; lo so cucinare a 
meraviglia, io... E allora per- 
mettete che mi. rivolga’ alle 
giovani massaie, alle sposine 
di ieri che si trovano al loro 
primo Natale di padrone di ca- 
sa e che dovranno ricevere ge- 
nitori e suoceri e forse sono 
un po’ spaventate della mole 
di questo uccello che loro, pro- 
prio loro, dovrebbero maneg- 
giare. 


Coraggio, care sposine, tutto 
andrà bene e sarà proprio il 
famigerato tacchino a procu- 
rarvi il brevetto di ottima cuo. 
ca. 


Sappiate anzitutto che, . per 
eseguire. bene questo piatto, 
conviene .disossare il petto ‘del 
tacchino, 


Incominciate con il fare, due 
dita. sotto la testa del tacchi- 
no, un taglio circolare per stac- 
care la pelle del collo e con- 
tinuate tale incisione lungo 
tutto il collo fino all’attacca- 
tura con il dorso. Staccate 0- 
Ta questa pelle e tagliate il 
collo alla sua attaccatura. 


tacchino - sul 
spuntare 


Appoggiate il 
dorso -e gli vedrete 


in mezzo al petto quell’osso 
piatto e sottile detto forcella. 
Con un coltellino lungo stac- 
cate con delicatezza la carne 
che lo ricopre e quando l’avre- 
te ben isolato, spezzatelo e to- 
glietelo. Ora, senza coltellino 
e usando solo le mani, cercate 
di staccare tutte le altre ossa 
del petto lasciando la carne at- 
taccata alla pelle. Fatto que- 
sto, passiamo al ripieno. 

Tritate finemente la carne 
di vitello; di maiale e la sal- 
siccia, mettetili in una terri- 
na ed unitevi il prosciutto cot- 
to tagliato a dadini con il fe- 
gato, il cuore e lo stomaco del 
tacchino pure tagliati a dadi- 
ni. 

Rompete nell’impasto le 
quattro uova, mettetevi il for- 
maggio grattuggiato, sale, un 
pizzico di pepe e mescolate tut- 
to bene. Riempite con questo 
composto il tacchino e ripie- 
gate la pelle del collo sul dor- 


so fermandola con una cuci- 
tura. Incrociate bene le ali e 
cucite l’apertura posteriore le- 
gando fortemente le gambe al- 
la coda. Accomodatelo ora in 
una grossa casseruola e rico- 
pritelo con le fette di pancet- 
ta. Cospargetelo di pezzettini 
di burro e ungetelo abbondan- 
temente di olio. Profumatelo 
con le erbe e mettetelo nel 
forno già caldo. La cottura 
varia da due a tre ore. a se- 
condo della grossezza del vo- 
latile. ; 

. Ricordatevi di aprire il for- 
no ogni tanto per bagnare il 
tacchino con il vino bianco; e 
con il suo stesso sugo .così da 
mantenergli la pelle morbida 
e lucente. 


Se non avete il forno, ro- 
solate il tacchino prima a fuo- 
co vivo per dargli un bel co- 
lore dorato e poi a fuoco mo- 
derato. 


Il sugo di cottura lo servi 
rete a parte. Per renderlo più 
denso unitevi un cucchiaino 
di farina sciolta in un po’ di 
brodo, un pezzetto di burro e 
lasciatelo bollire ancora qual- 
che minuto. 


All’opera ora, e... sappiatemi 
dire i risultati. 


ZIA TERESA 


Novita 


e curiosita 


UN’ANATRA CHE FA 5 UOVA 
AL GIORNO ; 


Qualcosa. di inusitato è. av- 
venuto in quel di Calvatore, in 
Provincia di Cremona. Un’ ana- 
tra che appartiene alla razza 
cosiddetta delle anatre. *-mute 
aveva preso la lodevole abitu- 
dine di deporre ben 5 uova: al 
giorno. Le prime due ‘erano 
uova complete, le tre’ succes- 
sive mancavano di gusciò e 
erano contenute in una sotti- 
le membrana. i 


AD 


CARTA E STOFFA IN FIBRA 
DI VETRO 


Tra le più recenti applica- 
zioni industriali della fibra di 
vetro si annoverano due. pro- 
dotti nuovissimi le cui proprie- 
tà li rendono particolarmente 
utili nel settore delle applica- 
zioni chimiche ed elettriche. 

La Owens-Corning Fiberglass 
Corporation fornisce alle car- 
tiere, che la lavorano come le 
altre materie prime finora - u- 
sate, una speciale «lana» in 
fibra di vetro che permette la 


Il piatto di Natale 


fabbricazione di una speciale 
carta, incombustibile, resistente 


ad elevate temperature e. ric- 


ca di proprietà elettriche e chi- 
‘miche. Detta carta si presta ai 
più svariati usi: quale filtro 
per liquidi e gas corrosivi o 
ad alta temperatura, come ba- 
se nei laminati elettrici, come 
materiale da guarnizione e co- 
me separatore per tipi speciali 
di batterie. 


A New Bedford (Massachu- 


‘setts), la Soule Mill produce 


già una stoffa di fibra di ve- 
tro finissima, dello spessore di 
1/4 di millimetro e del''peso 
di 28- grammi per metro quà- 
drato, risultato di un anno di. 
ricerche svolte in collaborazio- 
ne della Soule e della Owens- 
Corning. La nuova stoffa, — a 
detta. degli ideatori — potrà 
essere ampiamente utilizzata 
nella costruzione di apparecchi 
elettrici e ‘la sua sottigliezza 
permetterà di ridurne le dimen- 
sioni di alcune parti, con no- 
tevole risparmio di ràme, ac- 
ciaio ed altri. metalli. 


b.d_B.s 


I MESTIERI PIU’ 
LOSI 


PERICO- 


Da un’inchiesta condotta dal 
Governo degli Stati Uniti sul- 
l'andamento degli infortuni nel- 
l'industria americana si  ap- 
prende che il 1952 ha segnato 
una diminuzione dell'8% degli 
indici infortunistici rispetto al- 
l’anno precedente. La situazio- 
ne migliore si riscontra. nel- 
l'industria della gomma sinte- 
tica, mentre le lavorazioni più 
pericolose — sempre dal punto 
di vista dalla frequenza. degli 
infortuni — sono quelle dei 
boscaioli e legnaioli e scarica- 
tori. 


Rod_bag 


NUOVA . VARIETA’ 
VOLO 


DI CA- 


Il Dipartimento dell’Agricol- 
tura degli Stati Uniti informa 
che, a seguito di una serie di 
esperimenti accuratamente con- 
trollati nel corso di questi ul- 
timi anni, gli scienziati della 
Stazione agricola sperimentale 
del Wisconsin, ‘sono riusciti a 
produrre una nuova varietà di 
cavolo particolarmente resisten- 
te alla «peronospora parasiti- 
ca». ; 


“La nuova pianta — denomi- 
nata «Badger Market» — ol- 
tre a questa importante pro-. 
prietà,. ha la ‘caratteristica di 
produrre un’ fiore più piccolo 
del normale, quindi di più fa- 
cile .smercio, e inoltre molto 
«compatto ‘e solido che non si 
apre anche se. viene lasciato 
per qualche tempo sulla pianta. 
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